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PREMESSA  
A partire dal 2022 l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 

2021, n. 113, al fine di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”, ha previsto per le Pubbliche 

Amministrazioni con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, la 

predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Il Piano ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. Per l’anno in corso l’ultimo giorno disponibile per l’approvazione 

è il 31 marzo 2026.  

Le finalità del PIAO sono consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione e assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un  forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e  le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare.  

Ai sensi dell’art. 1 del DPR n. 81 del 24 giugno 20221, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai piani di cui 

alle seguenti disposizioni:  

1. articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete)2 e 60-

ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

2. articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare 

l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell'automazione d'ufficio)3;  

3. articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 

performance);  

4. articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano  di  

prevenzione della corruzione);  

5. articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);  

 
1 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022 e che entra in vigore il 15 luglio 2022   

2 Di competenza statale;  

3 Tale adempimento non si applica più agli Enti Locali ai sensi del DL 26 ottobre 2019, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, 

n. 157 che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e) che a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti 

strumentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come 

indicato alla let. E, l'articolo articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
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6. articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive).  

Sempre ai sensi del citato DPR, è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 

decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, sono assorbiti nel PIAO.  

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità – e la 

conseguente frammentazione – degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 

normativa e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di 

“testo unico” della programmazione dell’Ente.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028, ha quindi il compito principale di 

fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  

Il piano è costituito dalle seguenti sezioni e sottosezioni:  

1) SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE – ART.2 DM;  

2) SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE – ART.3 

DM;  

• a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico:   

• b. Sottosezione di programmazione Performance;  

• Piano degli obiettivi 2026- allegato 1; • Piano azioni positive – allegato 2;  

                        • c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza – allegato 3;  

3) SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO- ART.4 DM;  

• a). Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa;  

• b). Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile- 

allegato 4;  

• c). Sottosezione di programmazione   

• Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale- allegato 5;  
• Piano della Formazione;  

4) SEZIONE 4. MONITORAGGIO- ART. 5  DM;  



 

4  
  

  
  

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE – ART.2 DM   

  

Amministrazione pubblica  UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE  

Indirizzo   Via De Angeli 35/A  

PEC  unionecusiomottarone@pec.it 

EMAIL  segreteria@umcusiomottarone.it  

C.F.  93036320039 

Sito web  www.umcusiomottarone.it 

Telefono   0323 61687  

Abitanti Unione al 31/12/2025  38520 

Comuni membri Baveno, Casale Corte Cerro, Gravellona Toce, Stresa, 
Omegna. 

Comuni convenzionati  
(Funzioni montane) 

Armeno, Arola, Nonio, Cesara, Madonna Del Sasso  
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE- ART. 3 DM  

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica 

e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza amministrativa.  

  

2. A) Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO  
Essendo l’Unione Ente con meno di 50 dipendenti  non è tenuto alla compilazione della presente sezione. Si 

rinvia alle indicazioni strategiche contenute nel Documento unico di programmazione 2026-2028 approvato 

con deliberazione consigliare n.2 del 24.02.2026.  

  

2. B) – A -Sottosezione di programmazione PERFORMANCE  
Si richiamano integralmente:  

• il piano delle azioni positive (PTAP), che soddisfa i requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 

2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”. Il suddetto 

Piano si inserisce in una logica di continuità con il precedente, orientando nel loro complesso le 

azioni:  

o al più ampio rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni 

di lavoro e nella progressione in carriera; o al miglioramento del benessere organizzativo, da 

intendersi in un’accezione sempre più ampia comprensiva sia di azioni volte al miglioramento 

degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di iniziative volte alla valorizzazione di tutto il 

personale, sia ancora di interventi per implementare e favorire gli istituti di conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro; o ad assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e 

psicologica e di discriminazione relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 

all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua.  

 •  Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con D.G.U. n. 3 del  

02.02.2026;  

Nell’allegato 1 sono riportati gli obiettivi della performance per l’anno 2026.  
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2. B) – B - Sottosezione di programmazione PIANO DELLE AZIONI 
POSITIVE  

L’art. 7 del D.Lgs. 165/2001 prevede che le pubbliche amministrazioni garantiscano parità e pari opportunità 

tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione, alla lingua, nell’accesso 

al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella 

sicurezza sul lavoro.  

  

L’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità) stabilisce che gli Enti, tra cui le Amministrazioni 

Comunali, predispongano piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne. Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e 

livelli professionali nei quali sono sottorappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle 

attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore e due terzi.   

In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 secondo cui gli Enti 

inadempienti non possono assumere nuovo personale.  

La Direttiva 23 maggio 2007, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne”, più nota come 

direttiva Nicolais-Pollastrini, chiarisce le misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

pubbliche amministrazioni e specifica le finalità che i Piani triennali di azioni positive devono perseguire.  

  

Il piano 2026-2028 è riportato all’allegato 2.  

  

2.  C)  Sottosezione  di  programmazione  RISCHI  CORRUTTIVI 
 E TRASPARENZA  

In conformità a quanto previsto dal comma 2 del sopra citato articolo 6, nel Piano in oggetto devono essere 

definiti, tra l'altro, in applicazione dei principi previsti dalla Legge n. 190/2012, gli strumenti per assicurare la 

piena trasparenza dell’attività amministrativa e per il raggiungimento degli obiettivi in materia di 

anticorruzione.  

Per quanto sopra, i contenuti del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e 

suoi aggiornamenti confluiscono nella presente Sottosezione di programmazione "Rischi corruttivi e 

trasparenza" del (PIAO).  

Le indicazioni previste in questa sottosezione danno attuazione alle disposizioni di cui alla Legge n. 190/2012, 

attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire e contrastare la corruzione nell’ambito dell’attività 

amministrativa dell'Ente, in sostanziale continuità con i contenuti dei PTPCT e relativi aggiornamenti 

precedentemente adottati dall’Unione Montana, in una logica di integrazione con gli obiettivi delle altre 

sottosezioni, nella consapevolezza che, comunque, l'adeguamento agli obiettivi della riforma che ha introdotto 

nell'ordinamento il PIAO sarà necessariamente progressivo.  
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Suddette indicazioni tengono conto, in particolare:  

• di quanto stabilito dai decreti attuativi della sopra citata legge;  

• della vigente normativa in materia;  

• del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022;  

• delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, aggiornamento 2024 del PNA 2022;  

• delle indicazioni fornite dall’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione), contenute anche nelle 

deliberazioni dalla stessa emanate;  

• dell'esame delle informazioni in possesso dell’Ente;  

• della relazione annuale del RPC, elaborata sulla base dell’art. 1 comma 14 della L. 190/2012. Come 

indicato da ANAC nel PNA 2022, approvato dall'Autorità con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, nel 

prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, 

la prevenzione della corruzione contribuisce a generare Valore Pubblico, attraverso un miglioramento 

continuo del processo di gestione del rischio, finalizzato ridurre gli sprechi e orientare correttamente 

l’azione amministrativa.  

Nel DM 132/2022 viene previsto che questa sottosezione sia predisposta dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza, confermando così il ruolo centrale e di impulso di tale figura nell'ambito 

dell'intero sistema di prevenzione della corruzione.  

A tal proposito, nei recenti atti adottati da Anac quali il documento denominato "Sull'onda della semplificazione 

e della trasparenza - Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022" (delibera del 

Consiglio dell’Autorità in data 2 febbraio 2022), e in ultimo, l'allegato 3 al PNA 2022, viene precisato che la 

sua nomina "deve avvenire nel rispetto di specifici criteri e requisiti soggettivi di indipendenza e autonomia". 

Inoltre vengono dettagliate attività e poteri riconducibili allo stesso nonché esaminati i rapporti tra RPCT e 

altri organi dell'amministrazione.  

La presente sottosezione pertanto, è stata predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

dell'Ente in coerenza con le linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione 2026-2028 

e relativo aggiornamento, tenendo conto che il responsabile si è occupato anche delle  altre Sottosezioni, 

nell’ottica di una graduale pianificazione integrata delle misure previste con le altre sezioni e, in particolare 

riguardo al ciclo della performance, con l’introduzione di indicatori e di obiettivi di trasparenza e 

anticorruzione.  

Come ricordato più volte dall’Autorità, anche nel PNA 2019, diverse sono le figure che sono tenute ad 

intervenire nel processo di formazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. Ciò tuttavia, 

considerate le dimensioni dell’Ente e la sua struttura ciò non è possibile in quanto nell’Ente vi è un solo 

Responsabile di tutti i servizi, ovvero il Segretario Direttore. 

La partecipazione al processo deve, infatti, vedere il coinvolgimento di tutto il personale dipendente, dal  
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) al Responsabile della Trasparenza (RTI), dai  

Responsabili di servizio e ad ogni singolo dipendente, che, nell'ambito delle proprie competenze, sono tenuti 

ad attuare le misure di prevenzione, conformandosi alle indicazioni e disposizioni prescritte, contribuendo così 

a creare un tessuto culturale favorevole alla prevenzione della corruzione e all'individuazione di buone prassi 

in materia.  

Devono altresì essere coinvolti anche gli organi del Comune e gli altri soggetti e organismi che svolgono 

funzioni di controllo, le rappresentanze sindacali, i portatori di interessi diffusi. Sul punto va precisato che 

viene costantemente coinvolta l’amministrazione dell’Ente, che ha un ruolo essenziale di controllo sull’operato 

del Segretario, quale unica figura responsabile. 

L'esigenza di rafforzare i presidi e le tutele per la prevenzione della corruzione, consolidando la sinergia e la 

collaborazione tra i soggetti a vario titolo coinvolti, è resa ancor più necessaria dall'attuale complesso momento 

storico, nel quale è necessario porre in essere strategie efficaci per scongiurare che i risultati attesi con 

l'attuazione del PNRR siano vanificati dal verificarsi di eventi corruttivi o di "cattiva amministrazione", 

nell'ottica di massimizzare l'uso efficace delle risorse messe a disposizione per fronteggiare, in particolare, le 

ricadute economiche negative dovute alle azioni adottate per contenere l'emergenza sanitaria globale da 

COVID - 19.  

A tal proposito, il PNA 2022, che costituisce atto di indirizzo per le Pubbliche Amministrazioni, nella parte 

speciale, affronta proprio il tema legato al "PNRR e i contratti pubblici". Tuttavia la normativa emergenziale è 

stata superata o meglio, integrata nel nuovo codice degli appalti d.lgs 36/2023. Pertanto l’ANAC con 

l’aggiornamento del 2023 ha voluto concentrarsi sul quadro normativo dopo l’entrata in vigore del codice in 

oggetto, sia sotto il profilo dei rischi corruttivi che sotto invece l’aspetto della trasparenza  e della pubblicazione 

dei dati.  

Il fine di garantire trasparenza, confrontabilità e qualità dei dati è perseguito, inoltre, dalla Delibera ANAC n. 

495 del 25 settembre 2024, che ha introdotto schemi standard obbligatori per la predisposizione della sezione 

“Amministrazione Trasparente” dei siti istituzionali, definendo specificamente modalità di pubblicazione e 

frequenze di aggiornamento.  

Infine, in fase di revisione della presente sottosezione, sarà posta particolare attenzione al rafforzamento 

dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riferimento alla gestione degli appalti pubblici e di 

quei processi in cui sono gestite le risorse finanziarie anche derivanti dal PNRR, (Queste ultime per il momento 

non gestite dall’Unione Montana)  avendo riguardo anche ad altri processi caratterizzati da ampia 

discrezionalità, quali a titolo esemplificativo, quelli riguardanti l’erogazione di contributi, sovvenzioni, 

vantaggi di qualsiasi genere.  

Non esistendo un ufficio dedicato in via esclusiva alle tematiche di prevenzione della corruzione, il RPCT, (il 

Segretario Direttore), attualmente si avvale dell’ausilio del personale del settore amministrativo.  

Il piano 2026/2028 è riportato all’allegato 3.  
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO – ART. 4  

D.M.  

Elemento cardine del PIAO è il capitale umano, l’insieme delle lavoratrici e dei lavoratori che operano e 

compongono l’Ente, figure chiave e valore dell’Amministrazione. In tale ottica il DL 80/2021, art. 6, comma 

2, lettera b), definisce che all’interno dello strumento di programmazione deve essere evidenziata “la strategia 

di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 

obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, 

allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 

culturale e dei titoli di studio del personale correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 

personale” e alla lettera c) “compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 

fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 

forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 

alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 

dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 

poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali”.  

  

Struttura organizzativa  

 

Organigramma Uffici 
  
L’Ente  
 
SEGRETARIO DIRETTORE 
Dr. Delsignore Marco Luigi 
 
 
UFFICIO TECNICO 
Responsabile Dr. Delsignore Marco Luigi 
 
Personale assegnato: 
Geom. Alessandra Facciotti 
Operaio Galli Giovanni 
 
UFFICIO FINANZIARIO CONTABILE SEGRETERIA 
Responsabile: Dr. Marco Luigi Delsignore 
 
Personale assegnato: 
Rag. Falcetti Sara 
Rag. Cerutti Mara 
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3.B) - Sottosezione di programmazione PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO AGILE   

Nell'ambito dell'organizzazione del lavoro, rientra l'adozione di modalità alternative di svolgimento della 

prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e 

un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; 

una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della 

sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell'ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l'attenzione 

sulla flessibilità organizzativa dell'Ente, sull'accordo con il datore di lavoro e sull'utilizzo di adeguati strumenti 

informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile 

di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita 

presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di 

lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, che consentano il collegamento con l'Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di 

sicurezza e trattamento dei dati personali.  

Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell'ente. Nella 

definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con particolare 

riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, delle Linee 

Guida della Funzione Pubblica, ma anche del nuovo CCNL relativo al personale del comparto Funzioni Locali 

sottoscritto in data 16.11.2022.  

Nello specifico, il POLA, redatto secondo le previsioni di cui all’art. 263, comma 4-bis, del DL n. 34/2020, di 

modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, modificato dell’art.1 del DL n. 56/2021 e secondo le 

Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PPAA, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto del Ministro per 

la Pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 

pubbliche amministrazioni, individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 

possono essere svolte in luoghi diversi dai locali aziendali, che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersene, 

con la garanzia che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 

progressioni di carriera.  

Il POLA definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, 

anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini 

di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, 

nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative.  

L’Unione Montana  a partire dall’anno 2021  ha ritenuto di proseguire per n. 2 giornate settimanali,  la positiva 

esperienza del lavoro agile per il personale dell’Ufficio Segreteria e dell’Ufficio contabilità approvando gli 

accordi ed una regolamentazione (POLA) ad hoc sul lavoro agile, come da Determinazione n. 171 del 



 

11  
  

26/10/2021. Infatti, il suddetto atto considerato sperimentale e innovativo per l’ente, in quanto atto 

programmatico, ha definito gli obiettivi organizzativi dell’Unione Montana, legati alla revisione dei modelli di 

organizzazione del lavoro. Il lavoro agile è soggetto a valutazione del Segretario Direttore e rinnovato 

annualmente, secondo esigenze dell’Ente, con analogo atto del Segretario, con il quale viene regolamentata la 

modalità di svolgimento. Da ultimo è stato rinnovato anche per l’anno 2026, come da Determina del Segretario 

Direttore n. 137 del 03/11/2025. 

Nello specifico, l’Unione Montana, con il lavoro a distanza, intende perseguire i seguenti obiettivi:  

• Agevolare la conciliazione vita-lavoro;  

• Promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 

responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del 

benessere organizzativo;  

• Favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche nell’ottica 

di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e 

percorrenza.  

• Ottimizzare la diffusione di tecnologie e competenze digitali. In proposito l’Ente si è dotato di una 
piattaforma cloud per la gestione dei dati e la sicurezza degli stessi. 

  

Il piano organizzativo è riportato all’allegato 4.  

  

3.C)- A - Sottosezione di programmazione FABBISOGNO DI PERSONALE  

Il piano triennale dei fabbisogni di personale costituisce il principale documento di politica occupazionale 

dell’Ente ed esprime gli indirizzi e le strategie in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 

della performance; il P.T.F.P. è elaborato sulla base delle richieste di personale formulate dai dirigenti, tenuto 

conto del rispetto della sostenibilità finanziaria e dei vincoli in materia di assunzioni e spesa del personale.  

In ottemperanza a quanto disposto dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera c), si definiscono le necessità e le 

modalità di reclutamento del personale per il prossimo triennio,   

Il PTFP deve essere redatto in conformità con la normativa vigente in materia, che prevede quanto segue:  

• il superamento del tradizionale del concetto di dotazione organica, che si basava sulla previsione 

astratta di posti disponibili e occupati dal personale in servizio:  

• il principio del turn over;  

• l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa del personale, con la 

possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziarie, di incrementare la spesa di personale 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato.  

  

Il piano organizzativo è riportato all’allegato 5.  
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3.C)- B - Sottosezione di programmazione FORMAZIONE DEL PERSONALE  

In ottemperanza a quanto disposto dal DL n. 80/2021, art. 6, comma 2, lettera b), il presente Piano definisce 

gli obiettivi formativi annuali e pluriennali. In particolare, il Piano formativo è orientato a migliorare la qualità 

dei servizi offerti a cittadini e imprese, garantendo anche l’efficiente attuazione del PNRR, e a contribuire alla 

soluzione delle reali priorità ed esigenze dell’Ente, esplicate nelle linee di mandato, partendo da una 

valutazione delle problematiche “trasversali e/o locali”.  

Il nesso tra priorità dell’ente e contenuti del Piano formativo è, quindi, dato dal fatto che le competenze create 

o rafforzate dalla formazione prevista mettano in grado i destinatari della formazione di contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi strategici.  

In altre parole, questo significa che i bisogni formativi cui risponde il Piano sono in buona parte una 

“conseguenza logica” di problemi/esigenze che l’ente è chiamato ad affrontare.  

  

Con direttiva del 23 marzo 2023, il dipartimento per la Funzione Pubblica ha imposto alcuni obiettivi di 

upskilling e re-skilling, ossia di aumento e riqualificazione delle competenze e delle conoscenze, nell’ambito 

delle riforme obbligatorie previste nel PNRR.  Se ne riportano alcuni stralci tra i più rilevanti.4  

“Con specifico riguardo allo sviluppo delle competenze digitali, ai fini del perseguimento dei target fissati dal 

PNRR, entro il 30.06.2023, le amministrazioni che non hanno ancora avviato i propri dipendenti alla 

formazione messa a diposizione dal Dipartimento della funzione pubblica, si registrano sulla piattaforma 

“Syllabus” del Dipartimento (https://syllabus.gov.it), indicando il proprio responsabile della formazione – 

ovvero, ove non presente, un altro referente – e individuando e abilitando i dipendenti da avviare all’attività 

formativa.  

Entro sei mesi dalla registrazione in piattaforma, le amministrazioni pubbliche, anche nelle more della 

revisione del PIAO, assicurano il completamento delle attività di assessment e l’avvio della formazione da 

parte di almeno il 30% dei propri dipendenti;   

Negli anni successivi, le amministrazioni pianificano nel PIAO lo sviluppo delle competenze digitali dei propri 

dipendenti in modo tale da assicurare il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

1. completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una 

ulteriore quota del personale non inferiore al 25% entro il 31 dicembre 2024;  

2. completamento delle attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una 

ulteriore quota del personale non inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025.(…)  

3. potenziamento delle competenze di sicurezza ICT nonché della formazione dei dipendenti nel settore 

della transizione digitale, ecologia ed amministrativa.  

 

4 https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Ministro%20PA/Zangrillo/2023_ma 

rzo/Direttiva_formazione.pdf  
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Come anticipato, oltre a obiettivi formativi di carattere generale, le amministrazioni pubbliche individuano 

obiettivi formativi specifici correlati a finalità strategiche connesse alla propria missione, a particolari 

obiettivi di performance e/o relativi a specifiche figure/famiglie professionali.(…)  

Le pubbliche amministrazioni dovranno garantire a ciascun dipendente, sia per la formazione relativa alle 

competenze trasversali, sia per quella riferita a obiettivi “specifici”, in base ad una programmazione che 

segua l’iter descritto, almeno 40 ore di formazione/anno”.  

  
Pertanto, alla luce di quanto sopraesposto e della normativa vigente, pur non gestendo l’Ente risorse PNRR, 

sono state definite, per il triennio 20262028, le seguenti sette Linee di intervento, nell’ambito delle quali sono 

previsti molteplici interventi formativi finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 

management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 

tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale:  

• Digitalizzazione e Innovazione;  

• Formazione Anticorruzione e Trasparenza;  

• Aggiornamento professionale e formazione specialistica;  

• Formazione per la sicurezza sul lavoro;  

• Formazione di ingresso per neo assunti;  

• Formazione sul nuovo codice dei contratti d.lgs 36/2023;  

Attualmente l’Ente è membro di UPEL Varese, e utilizza software Siscom, attraverso i  quali ci si avvale per 

la formazione specifica dei dipendenti. 

In futuro verranno resi fruibili ulteriori corsi più specifici e in ogni caso rimane la possibilità per il dipendente 

di segnalare corsi di proprio interesse.  

 

Allo stesso tempo verrà messa a disposizione specifica formazione sul funzionamento di MEPA e di SINTEL, 

aggiornati al nuovo contratto, affinché ogni unità operativa (settore/area/ ecc..) sia autonoma nell’effettuare 

le proprie gare e acquisti e abbia almeno un operatore abilitato.  

Per quanto riguarda l’anno 2026, si è ritenuto di focalizzarsi sulla formazione relativa al nuovo codice dei 
contratti e alla formazione di ingresso per neo assunti (Nuova Geometra dell’UT).   
 

PROGRAMMAZIONE FORMAZIONE 2026  

MESE  MATERIA  FORMATORE/TIPOLOGIA  PERSONALE 

 

MARZO/SETTEMBRE 2026  

CONTRATTI e  

PROCEDURE  

D’APPALTO  

UPEL VARESE 
SISCOM 
ALTRI  

Ragioneria  

/segreteria/ 
ufficio tecnico 
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LUGLIO/ DICEMBRE 2026  

DIGITALIZZAZIONE E  

COMPETENZE  

DIGITALI  

UPEL VARESE 
SISCOM 
ALTRI  

tutti  

TUTTO L’ANNO  
SICUREZZA SUL  

LAVORO  

ALTRI  Tutti  

TUTTO L’ANNO  PRIVACY  IN ACCORDO CON DPO  Tutti  

TUTTO L’ANNO  ANTICORRUZIONE  WEBINAR ON LINE  Tutti  

LUGLIO/DICEMBRE 2026  

FORMAZIONE  

SPECIFICA SECONDO  

MANSIONI  

DA INDIVIDUARE  

Tutti   
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO - ART.  5  D.M.   

La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (D.M. 132/2022, articolo 4, 

commi 3 e 4).  

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte DEL Segretario Direttore e da parte 

dell’Amministrazione dell’Ente, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali 

interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare 

l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.  

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà effettuato secondo 

le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, “Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole 

dimensioni”, del PNA 2022/2024.  

E’ stato predisposto comunque uno schema riassuntivo del ciclo di gestione dei piani:  
 

Sezioni/ 
Sottosezioni PIAO  

Soggetto 
responsabile  

Modalità monitoraggio  Tempistiche/scadenza  

1. SEZIONE ANAGRAFICA E CONTESTO ESTERNO  

Anagrafica e 
 conte
sto esterno  

Consiglio  
  

Documento Unico di 
programmazione  

  

- 31.07 in sede di verifica del 
permanere degli equilibri di 
bilancio 

2. SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRU ZIONE  

Performance      OIV  Relazione sulla 
performance  

- Da definire a metà anno circa 
-   Al termine dell’esercizio 

  

  

Rischi corruttivi 
e trasparenza  

RPCT - OIV  Relazione annuale RPC 
(come da modello 
adottato da ANAC con 
comunicato del 
Presidente  

Secondo termini stabiliti  

Attestazione OIV 
sull'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione  

Secondo termini stabiliti da 

ANAC  

OIV  Attestazione OIV 
sull'assolvimento degli 
obblighi di 
pubblicazione  

Secondo termini stabiliti da 

ANAC  

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Struttura 
organizzativa  

OIV 

  

In relazione alle modalità 

di monitoraggio previste 

per la sottosezione  

Performance  

Metà esercizio in corso e entro 
28 febbraio anno successivo 
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Organizzazione del 
Lavoro Agile  

 

        Segretario 
Direttore 

Verifica annuale 

finalizzata a controllare il 

raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti negli 

accordi individuali (Cfr 

Determinazione di 

rinnovo)  POLA  

Verifica annuale    

Piano Triennale 
del Fabbisogno del 
Personale  

Consiglio Comunale  
Giunta Comunale  

Segretario Direttore 

Valutazione triennale con 
aggiornamento annuale  

31 luglio per predisposizione 
del 
DUP  
31 gennaio per predisposizione 
PIAO  
Da valutare secondo esigenze 
dell’ Ente, essendo l’Unione 
montana coinvolta in un 
processo di riorganizzazione 
costante dal 2012   

Piano della  
Formazione   
  

Segretario Direttore Esame del report sulle 
valutazioni di gradimento 
dei corsi di formazione 
effettuati dai dipendenti 
dell'ente  

 Calendario sopra indicato, 
tenendo conto della 
disponibilità dei corsi 
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ALLEGATO AL PIAO 2026/2028-N. 1  
 

SEZIONE 2 LETT. B– PIANO DELLA PERFORMANCE  
 

(Piano approvato con Deliberazione di Giunta n. 3 del 02/02/2026) 
 

 Il Piano della Performance 2026-2027-2028, come i piani redatti nei trienni precedenti,  tiene conto delle 
dimensioni dell’Ente, che pur avendo un ampio territorio ed una popolazione di circa 35.000 abitanti, svolge 
esclusivamente le funzioni ex comunità Montana, attribuite alle unioni montane con la L.R. n.14 del 05/04/2019. 
I comuni dell’Unione Montana: Baveno, Casale corte Cerro, Gravellona Toce, Omegna e Stresa non hanno 
conferito all’Unione Montana funzioni comunali, al di fuori di catasto e protezione civile. Non è quindi stato 
trasferito all’Unione Montana personale comunale. Tutte le attività dell’Unione sono svolte dal personale ex 
Comunità Montana e tutte la Responsabilità del Servizio sono attribuite alla figura del Segretario Direttore, che 
è chiamato a svolgere anche il ruolo di Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza. 

L’Unione svolge quindi le funzioni ex Comunità Montana con il personale legato alla funzione regionale e 
diventa spesso difficoltoso assegnare degli obiettivi al personale in quanto lo stesso è chiamato a prestare 
servizio anche per le Unioni Montane della Valle Strona e Delle Quarne e Dei Due Laghi, questi ultimi enti, nati 
dalla liquidazione della precedente Comunità Montana. In sede di liquidazione dell’Ente e passaggio alle Unioni 
montane è stato definito un accordo di collaborazione tra i 3 enti, mediante l’utilizzo del medesimo personale 
rimasto in servizio dopo il procedimento di liquidazione della Comunità Montana e della sede unica di Omegna.  
Potrebbe già definirsi un obiettivo importante l’essere riusciti in questi anni a gestire l’ordinaria amministrazione 
di 3 Enti con 4 Unità di personale d’ufficio essendo triplicato il lavoro, con la nascita di 3 Enti subentrati alla 
unica Comunità Montana. 
La liquidazione della Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona ha portato infatti  alla 
costituzione di 3 Enti con gestioni separate ed il personale in servizio è passato dai 13 dipendenti della precedente 
Comunità Montana agli attuali 4 dipendenti, incluso il Segretario Direttore, unica figura con potere di 
rappresentanza verso l’esterno. 
La legge 54/2014, cosiddetta “Legge Del Rio”, che avrebbe dovuto portare nuovo personale comunale alle 
Unioni, con il trasferimento delle funzioni comunali, non ha di fatto trovato attuazione, lasciando questi Enti in 
totale gestione al personale ex Comunità Montana, che ove presente, come nel caso dell’Unione Montana Del 
Cusio e Del Mottarone, ha garantito il costante funzionamento dell’Ente. Non solo, il personale di questa Unione 
ha garantito negli ultimi dieci anni, anche il funzionamento delle altre due Unioni, nate dalla liquidazione della 
Comunità Montana, ovvero: l’Unione Montana Della Valle Strona e Delle Quarne e l’Unione Montana Dei Due 
Laghi. 
Ora le Unioni Montane Del Cusio e Del Mottarone, Valle Strona e Quarne e Dei Due Laghi,  sono state rinnovate 
per ulteriori 10 anni e nel frattempo la Regione Piemonte, in sede di Conferenza dei Presidenti delle Unioni 
Montane tenutasi lo scorso mese di ottobre 2025 ha ribadito  che è in corso un nuovo ed ulteriore processo di 
riforma delle Unioni Montane al fine di garantire maggiore stabilità agli Enti, che, vista anche la nuova Legge 
Nazionale sulla montagna recentemente approvata (Legge 131 del 12 settembre 2025) dovranno essere 
nuovamente strutturati con personale, come le precedenti Comunità Montane, evitando il passaggio di comuni 
fra diversi enti e la possibile cancellazione di Unioni Montane non riconosciute, dalla Carta delle Autonomie 
Locali, per perdita dei requisiti di Legge. 
Questa situazione di “empasse” normativo  non fa altro che mettere in luce la situazione di elevata precarietà in 
cui versano le Unioni Montane, sempre soggette a continue riorganizzazione con comuni che escono ed entrano 
a seconda delle decisioni individuali di ogni amministrazione. Non è possibile in una situazione di assoluta 
precarietà fare attività di pianificazione nel medio e lungo periodo. Si auspica in proposito un tempestivo e 
defnitivo intervento regionale sulla “questione montagna”. 



 

 

Ad aggravare poi il procedimento amministrativo legato ai singoli interventi si è aggiunta l’impossibilità 
operativa di trovare tecnici disponibili a seguire le opere pubbliche. Questo Ente in proposito si avvale della 
collaborazione al di fuori del normale orario di lavoro delle dipendenti dei Comuni di Baveno e Omegna. 
Sicuramente questo problema, se non risolto entro breve inciderà sicuramente in maniera negativa sulla 
valutazione della performance degli Enti in generale e non per inadempienze del personale in servizio, ma per 
un problema strutturale che persiste dal 2012, anno in cui è intervenuta la Legge regionale di soppressione delle 
Comunità Montane in Piemonte ( Procedimento avviato con la L.R. 18/2011). 
 
 
Fatta questa doverosa premessa, il  Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) è sempre stato predisposto 
tenendo conto della situazione sopra evidenziata, evitando di sovraccaricare gli uffici dell’Unione Montana, già 
carenti di personale. Il documento programmatico triennale, è aggiornato annualmente, e individua gli indirizzi 
e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per 
la misurazione e la valutazione della prestazione dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e 
dei dipendenti. 
 
Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei diversi attori in 
merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle prestazioni attese, al fine della 
successiva misurazione della performance organizzativa. 
 
Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base all’art. 4 del 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e smi, si articola nelle seguenti fasi: 
 
 

a) Definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori;  
b) Collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;  
c) Monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
d) Misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  
e) Utilizzo dei sistemi premiati, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
f) Rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti  
e ai destinatari dei servizi. 

 
L’Unione Montana, con la redazione del Piano degli Obiettivi e delle Performance, sulla base delle linee guida 
dell’ANCI e dell’UNCEM in materia di ciclo della Performance, realizza una previsione dettagliata degli 
obiettivi operativi e strategici da conseguire nell’esercizio di riferimento. 
 
La finalità del P.O.P. è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che l’Unione si è proposta di raggiungere, 
garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione verso l’esterno. 
 
 
 

 
ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE 

 

L’organizzazione dell’Unione Montana, come già evidenziato in premessa è articolata in unità organizzative 
(servizi), ciascuna delle quali è affidata ad un Responsabile unico, titolare di Posizione Organizzativa, come 
schematizzata nella seguente tabella: 

  
1) Servizio Finanziario Contabile Amministrativo – Responsabile Dr. Marco Luigi Delsignore 
(Dirigente)  
2) Servizio Tecnico Responsabile ff Dr. Marco Luigi Delsignore (Dirigente) 
3) Servizi Comunali (Solo Comuni convenzionati  ex Comunità Montana)  Arch. Di Benedetto 
Gian Luca  – Categoria D (Figura professionale che presta servizio in comando esclusivamente nei 
comuni aderenti al Servizio) part time 50%. 
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Dal 1° gennaio 2026 gli uffici sono strutturati nel seguente modo: 
 
 
SEGRETERIA GENERALE E DIREZIONE 
Dirigente (Alta professionalità) Posto coperto dal Dr. Marco Luigi Delsignore 
 
 
AREA 1 - UFFICIO FINANZIARIO CONTABILE 
Responsabile: Istruttore Direttivo Cat. D Posto coperto dal Dr. Marco Luigi Delsignore 
 
Personale Ufficio Finanziario: 
Istruttore Amministrativo contabile Cat. C Posto coperto dalla Dipendente Sig.ra Falcetti Sara 
Istruttore Amministrativo contabile Cat. C Posto coperto dalla Dipendente Sig.ra Cerutti Mara 
 
 
AREA 2 - UFFICIO TECNICO  
Responsabile: Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D Posto attualmente vacante (ff  il Segretario) 
 
Personale assegnato: 
Istruttore Amministrativo Tecnico Cat. C Posto coperto dalla  Geom. Alessandra Facciotti 
n. 1 operatio part. Time 25 ore cad.  (Sig. Giovanni Galli) 
 
Presso l’Ufficio Tecnico dell’Unione prestano inoltre servizio come anticipato in premessa, su incarico di RUP: 

- Geom. Monica Coppa dipendente del Comune di Omegna (Incarico ex L. 311/2004 art. 1 c. 557). Incarico affidato 
con delibera n. 24 del 23/09/2025;; 

- Arch. Claudia Corbelli dipendente del Comune di Baveno (Incarico ex L. 311/2004 art. 1 c. 557) Incarico affidato 
con delibera n. 26 del 04/12/2025;; 

-  . 
 
AREA 3 - UFFICIO SERVIZI ASSOCIATI    
  
Personale assegnato: 
Istruttore Amministrativo Tecnico  Cat. D Posto coperto dall’Arch. Di Benedetto GianLuca comandato presso i comuni 
interessati dal servizio. 
  
  
 
OBIETTIVI E LINEE PROGRAMMATICHE DI GOVERNO 
 
Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica dell’Unione. 
Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno l’Ente nel processo di programmazione e gestione del 
mandato amministrativo; inoltre individua le opportunità, i punti di forza, gli obiettivi di miglioramento, i 
risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, attraverso le azioni e i progetti. 

 
La definizione e l’assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere si realizza attraverso i seguenti 
strumenti di programmazione, che soddisfano nel loro complesso i principi previsti dal D.Lgs. n. 150/2009: 
 

 Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) approvato annualmente con il Bilancio di 
previsione, individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e i progetti assegnati ai centri 
di responsabilità, descrivendo le linee dell’azione dell’Ente nell’organizzazione e nel funzionamento 
degli uffici, le risorse finanziarie correnti, gli investimenti e le opere pubbliche da realizzare. 

 
 Il Piano degli Obiettivi e delle Performance (P.O.P.) che rappresenta in modo schematico e 
integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, 
garantendo una visione unitaria e facilmente comprensibile della performance attesa dall’Unione. 
 



 

 

 Il PIAO che viene predisposto entro un mese dalla data di approvazione del Bilancio di 
previsione. 

 
 
 
 
PROGRAMMI E OBIETTIVI PER IL PERIODO 2026-2027-2028  
 
L’Unione definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici dei Servizi in cui è suddivisa la struttura 
amministrativa e gli obiettivi strategici dell’Ente, aggiornando il piano triennale degli obiettivi e delle 
performance. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle 
performance organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. 
Obiettivo di fondo dell’Amministrazione anche per il triennio 2026-2027-2028 continua ad essere il 
potenziamento delle funzioni di sviluppo del territorio montano attraverso specifici interventi mirati, anche di 
minori dimensioni, finalizzati a tutelare e migliorare la rete sentieristica ed a prevenire il dissesto idrogeologico.   
Con una visione di più ampio raggio, l’amministrazione dell’Ente, compatibilmente con le risorse umane a 
disposizione, vuole lavorare nella direzione di sviluppare una  programmazione più ampia e che permetta di 
lavorare sul lungo periodo. Solo in al senso sarà possibile disporre di progettualità e programmi da candidare 
sui bandi regionali, comunitari e statali. Essendo l’attività dell’Unione organizzata sulla base della 
precedente Comunità montana si propone il seguente piano basato principalmente sull’esperienza 
positiva degli anni precedenti, che ha permesso la gestione di 3 Enti oltre che ad un consorzio, mediante 
l’utilizzo di soli 4 dipendenti ex comunità Montana, razionalizzando e riducendo di molto,  la spesa di 
personale.  
Con la creazione di tre Unioni Montane, al posto della unica Comunità Montana si è avuta una drastica 
riduzione del personale, che è passato da 13 unità a 4 unità oltre ad un operaio part – time, che opera 
al servizio di 3 enti, con un'unica sede, ma con amministrazioni, gestioni e bilanci separati. 
 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEI SERVIZI 
 
Per la misurazione e la valutazione della Performance organizzativa di ciascuna Area è previsto, come per gli 
anni precedenti,  un punteggio massimo di 500 punti. 
 
 
OBIETTIVI SEGRETARIO DIRETTORE  E AREA FINANZIARIA- AMMINISTRATIVA 
CONTABILE  
(Responsabile Dr. Marco Luigi Delsignore) Specifiche responsabilità Rag. Sara Falcetti  
Collaboratori: tutto il personale dell’Ente 
 

 

OBIETTIVI   

 
Progetto obiettivo 1 
 
Programmazione Attività da candidare su bandi diversi a supporto dei Comuni dell’Unione per promuovere lo 
sviluppo del territorio montano  
PUNTI 100 
 
Progetto obiettivo 2 
 
Il potenziamento del ruolo  dell’Unione a supporto dell’attività di programmazione sovracomunale con la 
creazione di una rete di proposte d candidare sui bandi comunitari, regionali, nazionali e di Fondazioni;  
PUNTI 200 
 
Progetto obiettivo 3  
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Pianificazione degli interventi sul territorio per la ristrutturazione della rete sentieristica del territorio 
montano;  
PUNTI 100 
 
Progetto obiettivo 4 
 
 Pianificazione degli interventi sul territorio di sistemazione idrogeologica (Pianificazione ATO) coordinando 
l’azione sui comuni dell’Ente.    
PUNTI 100 

 
 
 
OBIETTIVI AREA UFFICIO TECNICO  
(Responsabile ff  Dr. Marco Luigi Delsignore – Collaboratori art. 1 c. 557 L.311/2004: Arch. Claudia 
Corbelli, Geom. Monica Coppa. Dipendente a tempo indeterminato   Geom. Alessandra Facciotti. 
Quest’ultima ha preso servizio dal 01/10/2025 in sostituzione del Geom. Massimo Ramponi, collocato in 
quiescenza) 
 
 
 
Progetto obiettivo 1  
 Attuazione di cantieri per la realizzazione di opere di manutenzione del territorio montano, con particolare 
riferimento all’area del Monte Zuoli in Comune di Omegna e all’Area dell’Isolone in Comune di Gravellona 
Toce   
PUNTI 50 
 

 
Progetto obiettivo 2 
 
Nuovi Bandi regionali  per interventi di tutela   e di sviluppo del territorio montano in particolare attraverso i 
fondi di cui alla L.R. 14/2019 (Programma annuale) 
PUNTI 100 
 
 
 
Progetto obiettivo 3  
Attività progettazione  Fondi ATO 
 
Progettazione e Direzione  lavori di minori dimensioni  anno 2026  programmati nel corso dell’anno 2025 
(Piano ATO interventi  2025).  
PUNTI 200 
 
 
 
Progetto obiettivo 4  
 Predisposizione candidature per Misure specifiche PSR 2014-2020 per l’ambiente e la sentieristica e GAL 
(Compatibilmente con i bandi emessi)  
PUNTI 50 
 
Progetto obiettivo 5  
Servizi comunali associati per i Comuni convenzionati. Efficientamento del servizio con personale dedicato e 
partecipazione ai bandi per la protezione civile.  
PUNTI 50 
 



 

 

 
Progetto obiettivo 6 
  
Sistemazione rete sentieristica del territorio con interventi mirati e localizzati anche attraverso l’utilizzo degli 
operai dell’Ente e le squadre regionali  
PUNTI 50 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI SERVZIO TECNICO ASSOCIATO 
 
Obiettivo Unico del mantenimento del servizio sui comuni convenzionati Ex Comunità Montana, di sportello 
edilizia privata (Arola, Nonio, e Comuni della Valle Strona) Servizio per n. 18 ore settimanali. 
PUNTI 500 
 
RELAZIONE FINALE SULLA PERFORMANCE 
 
L’individuazione (ad inizio mandato ed annualmente) degli obiettivi dell’Unione la rilevazione, a consuntivo, 
di quanto realizzato rispondono all’esigenza di poter verificare l’efficacia della gestione dell’Ente. Va tenuto 
conto che l’attuale personale in servizio, gestisce 4 Enti e ciò rappresenta un elevato passo avanti nella 
razionalizzazione dei costi, alla luce della liquidazione della precedente Comunità Montana, cui le suddette 
Unioni sono subentrate nei rapporti, per competenza territoriale.  
 
La relazione sulla Performance dell’Unione Montana ha l’obiettivo di evidenziare a consuntivo i risultati 
organizzativi raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati nel Piano degli Obiettivi e delle Performance 
2026-2027-2028. 
 
La relazione dà atto del grado di realizzazione degli obiettivi dell’Unione. In particolare, ferma restando una 
valutazione consuntiva analitica della Performance organizzativa dell’Ente nel suo complesso nonché dei 
risultati raggiunti dai singoli Servizi/Uffici, viene attribuito un giudizio sintetico in base a quanto riportato nella 
seguente tabella: 

 
PUNTEGGIO PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DEI SERVIZI DEL L’UNIONE DIVISI PER LE 
3 AREE DI INTERVENTO: 
 

 

Fino a 50 punti Insufficiente 
Da 51 a 150 punti Scarso 
Da 151 a 250 punti Sufficiente 
Da 251 a 350 punti Discreto 
Da 351 a 450 punti Buono 
Da 451 a 500 punti Ottimo 

 
 
 
La relazione fornisce inoltre un quadro sintetico di informazioni che consentono di valutare: 
 

 Se l’Unione ha svolto attività ed erogato servizi nel rispetto delle condizioni di qualità, efficienza ed 
efficacia e della customer satisfaction;  
 Il mantenimento degli stati di salute finanziaria e organizzativa;  
 La produzione degli impatti attesi;  
 L’erogazione degli strumenti di premialità, sia a livello individuale che organizzativo. 
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L’Ente ha costituito l’OIV in forma monocratica, come da deliberazione n. 23 del 23/09/2025 che procederà con 
la valutazione attraverso le consuete schede condivise con il personale dell’Ente e già in uso dall’avvio dell’Ente 
nel corso del 2016.  
 
Una volta ricevute le schede di valutazione, il Segretario Direttore, provvederà come di consueto, a liquidare le 
produttività e le indennità di risultato nel corso del mese di febbraio, come effettuato annualmente e sulla base 
delle risorse del fondo decentrato, approvato con Deliberazione di Giunta Unione n. 25 del 04/12/2025. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
ALLEGATO AL PIAO 2026/2028-N. 2  

  
SEZIONE 2 LETT. B– PIANO DI AZIONI POSITIVE (P.A.P. ) TRIENNIO 

2026/2028  
  
I dipendenti dell’Unione Montana 
  
I dati di seguito riportati e riferiti alla data del 01.01.2026 dimostrano come l’accesso all’impiego 
nell’ Unione Montana  da parte delle donne non incontri ostacoli. Analogamente non sembrano 
ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro.  
  
Tab. 1 Dipendenti a tempo indeterminato per genere e categoria  
  

Categoria  donne  uomini  

Operai 0 1 

Istruttori  3   

Funzionari  0  0  

Segretario Direttore   1 

TOTALE  3 2  
  
  
Tab. 2 Dipendenti incaricati a tempo determinato per genere e categoria  
  

Categoria  donne  uomini  

Istruttori  0  0  

Funzionari  2  0  

Incarichi EQ  0  0  

TOTALE  2  0  
  
  
La responsabilità dell’area finanziaria, e dell’Ufficio Tecnico è affidata, al Segretario Direttore non 
essendo presente personale di ruolo in possesso dei requisiti. 
Sia il Segretario Direttore che il personale dell’area degli istruttori (3 unità di ruolo) è finanziato dalla 
Regione Piemonte in quanto legato alla funzione montana trasferita all’Unione Montana (Personale 
ex Comunità Montana). 
L’Ente dispone anche di una unità di personale per i servizi comunali associati derivante dalla 
precedente Comunità Montana,  comandato nei comuni anche di altra Unione, ma facenti parte della 
precedente  comunità montana soppressa e a cui l’Unione è subentrata nei rapporti. 
  
Attraverso il Piano delle Azioni Positive, l’Amministrazione, intende promuovere interventi tesi non 
solo al superare le disparità di genere tra le lavoratrici ed i lavoratori dell’Ente, ma anche volti a 
migliorare il benessere organizzativo complessivo, conciliare i tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 
nonché sviluppare la cultura di genere e di sostegno alle pari opportunità all’interno dell’Ente e nella 
comunità.  
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Attraverso l’aggiornamento al triennio 2026/2028 del Piano Triennale delle azioni positive, l’Unione 
Montana intende consolidare quanto già realizzato in passato in tema di pari opportunità tra uomini 
e donne, nell’accesso all’impiego, nella formazione dei dipendenti, nell’avanzamento di carriera, 
nonché estendere ulteriormente le proprie azioni per realizzare una performante compatibilità tra 
esigenze familiari e personali dei propri dipendenti, le loro aspettative professionali e le esigenze 
organizzativo-funzionali dell’Ente in una logica di efficienza, efficacia ed economicità.   
  
Nel corso del triennio 2026/2028, con il presente Piano di Azioni Positive si intendono favorire 
l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 
sviluppo professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno 
alla famiglia.  
  
1) FORMAZIONE  
L?unione Montana favorirà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni tra 
uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il costante 
adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori.  
A tutti i dipendenti sarà garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, organizzati anche 
presso la sede comunale e con l’utilizzo di “webinar”, e vertenti su diverse tematiche, tra le quali la 
sicurezza sui luoghi di lavoro ed in particolare, sul tema dello stress lavoro correlato per gli aspetti di 
prevenzione dei fenomeni che possano potenzialmente generare stress nell’organizzazione.  

  
2) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  
L’ente promuoverà una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, ferma 
restando la necessità di garantire le funzionalità degli uffici, favorisca l’equilibrio tra tempo di lavoro 
ed esigenze di vita privata anche proseguendo nella positiva esperienza  dello smart working.  

L’unione, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative e con i regolamenti in vigore, 
assicurerà tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate 
dai dipendenti.  
L’Unione  tutelerà inoltre i dipendenti che eventualmente dovessero richiedere dei permessi previsti 
dalla Legge n. 104/9.  

  
3) CONCORSI E MOBILITA’ INTERNA  

In tutte le commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni, sarà assicurata la presenza di una 
donna.  
L’Unione Montana garantirà inoltre l’assenza di discriminazioni di genere nelle procedure 
concorsuali e di mobilità interna.  
  
4) PROGRESSIONE DELLA CARRIERA   
Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera e/o nei 
livelli di responsabilità e di incarico di elevata qualificazione.  
Tutti i dipendenti potranno partecipare ad attività formative che li portino nel corso del triennio a 
sviluppare una crescita professionale nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, 
verticali.  
  
L’Unione Montana inoltre provvederà a diffondere una cultura di genere e il rispetto del principio di 
non discriminazione, sia diretta che indiretta.  



 

 

  
  
DURATA  
Il presente piano ha durata triennale.  

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere alla 
scadenza ad un adeguato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

11  

  

ALLEGATO AL PIAO 2026/2028-N. 3  

SEZIONE 2 LETT. C– SOTTOSEZIONE C – RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

  

   

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2026/2028  

Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità art. 1 commi 8 e 9 della legge  

190/2012   
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1. CONTENUTI GENERALI  
  
 1.1.  Il quadro normativo  

Giova in questa sede rammentare che questo documento si deve raccordare con una vasta produzione 

normativa, prima che con le Linee Guida e le disposizioni dell’ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) di cui parleremo più avanti. Queste norme sono:  

• Legge 03-08-2009 n. 116: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 

ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché 

norme di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale.”  

• Legge 28-6-2012 n. 110: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, 

fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999”  

• Legge 6-11-2012 n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”  

• Decreto Legislativo 31-12-2012, n. 235: ”Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190”  

• Decreto Legislativo 14-03-2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” - Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, D.Lgs. 25 

maggio 2016, n. 97. Precedentemente il titolo era il seguente: «Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”.  

• Decreto Legislativo 08-04-2013, n. 39: “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190”  

• D.P.R. 16-04-2013, n. 62: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”  

• D.P.R. 13-06-2023, n. 81: “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;  



 

  14  

• PNA 2022 e aggiornamento dell’anno 2024.  

Pur non avendo efficacia di norma primaria, va sempre tenuto nella dovuta considerazione, se non 

altro quale forma di indirizzo ed ispirazione, il Piano Nazionale Anticorruzione che ogni anno, nel 

mese di novembre/dicembre l’ANAC mette in consultazione preventiva pubblica e poi adotta. Con 

l’aggiornamento del 2022 l’ANAC ha voluto concentrare l’attenzione sugli interventi relativi alla 

prevenzione del PANTOUFLAGE nonché all’elaborazione della sezione anticorruzione all’interno 

del documento PIAO, di nuova creazione.   

Con l’aggiornamento ulteriore del 2023, ANAC si è focalizzata invece sulla nuova disciplina dei 

contratti pubblici.   

Dunque questo quadro normativo pone a carico di ogni amministrazione questa serie di obblighi:  

• elaborare ed applicare politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate;    

• adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione;   

• verificare periodicamente l’adeguatezza di tali misure;    

• collaborare con altre amministrazioni per la promozione e messa a punto delle misure 

anticorruzione.  

Infine con l’aggiornamento del 2024 ANAC si è focalizzata sui Comuni al di sotto dei 5000 abitanti 

e con meno di 50 dipendenti.  

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

  

Principi strategici:  

Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo:  

• l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione 

delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito 

tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 

organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (RPCT).  

Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio:  

• la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. 

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e 

una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 

responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
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collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 

controllo.  

Collaborazione tra amministrazioni:  

• la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello 

stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 

gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 

informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti 

senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

  

Principi metodologici:  

prevalenza della sostanza sulla forma:  

• il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, 

il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 

adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 

specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

Gradualità:  

• le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 

o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 

approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) 

nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.  

Selettività:  

• al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 

gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 

individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e 

poco selettivo.  

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, 

interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 

valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 

abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

Integrazione:  

• la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 

processi di programmazione, controllo e valutazione.  
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In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio 

e il ciclo di gestione della performance.  

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel 

Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e 

individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della 

effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione 

del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

Miglioramento e apprendimento continuo:  

• la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 

continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 

valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

  

Principi finalistici :  

Effettività:  

• la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 

complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 

ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle 

procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità.  

Orizzonte del valore pubblico:  

• la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 

miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 

amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito 

di fenomeni corruttivi.  

  

La nozione di corruzione  
La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”.  

Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è possibile 

evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal 

legislatore.  

L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 

disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione 
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integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare 

anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di 

trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione.  

La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 

dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 

amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 

In particolare, all’art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un esplicito 

riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra 

gli obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la 

legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, 

debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le 

varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto 

del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati .  

Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di 

reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione per l’esercizio della 

funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari).  

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la 

pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga 

in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azio ne amministrativa ab externo, sia che tale 

azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

  

 1.2.  Ambito soggettivo  

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse 

categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati:  • dall’art. 1, comma 2-bis, 

della legge 190/2012;   

• dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.   

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi 

parzialmente differenziati.   

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha fornito indicazioni chiare nel PNA 

2022:  



 

  18  

“La legge n. 190/2012 prevede che la pianificazione di misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza sia svolta da numerosi soggetti pubblici e privati. La disciplina sul PIAO ha a sua volta 

circoscritto alle sole amministrazioni pubbliche previste dal d.lgs. n. 165/2001 l’applicazione del 

nuovo strumento di programmazione.  

Il mutato quadro normativo comporta, pertanto, diversamente rispetto al passato, che alcune 

amministrazioni/enti siano chiamati a programmare le strategie di prevenzione della corruzione non 

più nel PTPCT ma nel PIAO. Sono tenute ad adottare il PIAO le pubbliche amministrazioni di cui 

all'art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001 con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 

istituzioni educative. Le amministrazioni che hanno meno di 50 dipendenti adottano un PIAO 

semplificato.”5. Si precisa difatti che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti devono a loro 

volta adottare un PIAO, sebbene semplificato, in quanto la previsione del comma 1 va letta unitamente 

con il comma 6 dell’art.6.  

Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza:   

• le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti di diritto privato e altri 

enti di diritto privato, ordini professionali, autorità amministrative indipendenti, scuole di ogni 

ordine e grado (art. 1, co. 2-bis, l. n. 190/2012; art. 2-bis, co. 2, d.lgs. n. 33/2013).  

  

1.3. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il 

SEGRETARIO DIRETTORE, designato di volta in volta tramite decreto del Presidente. Il comma 7, 

dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti 

di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.   

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 

97/2016, norma che:   

1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 

corruzione e l’incarico di responsabile della trasparenza;   

2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 

garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.   

 

5 art. 6, co. 1, d.l. n. 80/2021; art. 1, co. 2-bis, l. n. 190/2012; art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001; d.P.R. n. 81/2022; D.M. 30 giugno 

2022 n. 132.  
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La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di 

norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione, indicazione 

confermata anche nel PNA 2022.  

ANAC prevede l’esclusione dell’eventualità che il RPCT ricopra anche il ruolo di componente o di  

presidente dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV), dell’Organismo di vigilanza (ODV) o 

del Nucleo di valutazione. Inoltre sarebbe opportuno per evitare conflitti di interessi che il RPCT sia 

designato anche come responsabile di uffici di gestione e di amministrazione attiva, soprattutto quelli 

più esposti ai rischi. Ciò al fine di evitare che vi siano situazioni di coincidenza di ruoli fra controllore 

e controllato. Tuttavia per quanto riguarda gli enti locali è previsto dal nuovo CCNL che “l’incarico 

di Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza del Segretario comunale e 

provinciale è compatibile con la presidenza dei nuclei o altri analoghi organismi di valutazione e 

delle commissioni di concorso, nonché con altra funzione dirigenziale affidatagli, fatti salvi i casi di 

conflitti di interesse previsti dalle disposizioni vigenti”. Tuttavia, lo stesso CCNL contiene comunque 

una espressa clausola di salvezza che impone alle amministrazioni il divieto di assegnare incarichi 

sopra menzionati al RPCT qualora ci sia un conflitto di interessi palese.  Nel caso specifico 

dell’Unione Montana, essendo il Segretario ricoprente più ruoli, il compito di vigilare sull’operato 

dello stesso è affidato all’Amministrazione (Giunta e Presidente). 

Il provvedimento di nomina deve contenere il soggetto a cui è conferito, la durata e le motivazioni 

che hanno indotto l’amministrazione a dar luogo a designazioni che si discosti dagli orientamenti 

espressi dall’autorità. Il provvedimento di nomina è obbligatorio anche nel caso dei Segretari.  

In ogni caso si ritiene che il Segretario detenga la necessaria autonomia e indipendenza per esercitare 

il ruolo tutele in caso di adozioni di misure discriminatorie. Difatti, in caso di revoca, il Prefetto ha il 

compito di comunicare il provvedimento all’Autorità che si esprime entro trenta giorni. Decorso tale 

termine, la revoca diventa efficace, salvo che l’Autorità rilevi che la stessa sia correlata alle attività 

svolte dal segretario in materia di prevenzione della corruzione. 

Riguardo la durata, essa non è prevista per legge ma si ritiene che il decreto debba indicare quale 

scadenza il termine del mandato del Sindaco o del decreto di nomina del segretario, al fine di evitare 

vacatio e una continuità operativa fra i vari segretari.   

  

 1.4.  I compiti del RPCT come delineati dall’ANAC   

Sul ruolo e i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 

l’ANAC ha adottato la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018, confermata anche dal PNA 2022.  

In generale RPCT svolge le seguenti attività:  
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• vigilanza sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e in materia di 

trasparenza;  

• ai compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing;  

• alle attribuzioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi;  

• ai compiti e poteri in materia di Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) e di contrasto 

al riciclaggio.  

  

Anac in particolare chiarisce che:   

“Laddove il RPCT sia destinatario di segnalazioni o comunque riscontri fenomeni di corruzione, in 

senso ampio, i suoi compiti si sostanziano in una delibazione sul fumus di quanto rappresentato, al 

fine di stabilire se esistano ragionevoli presupposti di fondatezza. Qualora ricorra tale evenienza, 

sarà cura del RPCT rivolgersi agli organi interni o agli enti/istituzioni esterni, preposti ai necessari 

controlli, in una logica di ottimizzazione del sistema di controlli già esistenti nelle amministrazioni. 

Resta fermo che non spetta al RPCT né accertare responsabilità individuali - qualunque natura esse 

abbiano - né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 

dall’amministrazione, a pena di sconfinare nelle competenze di altri soggetti a ciò preposti nell’ente 

o amministrazione”.  

  

I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che 

il legislatore assegna al RPCT che è quello di predisporre adeguati strumenti interni 

all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC).   

A ciò si aggiunge:  

• di vigilare sull’attuazione da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio 

contenute nel PTPCT;  

• di segnalare all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure 

in materia;  

• di indicare all’UPD i nominativi che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione.   

I risultati dell’attività sono condensati in una relazione annuale da pubblicare sul sito istituzionale.  È 

al RPCT dell’amministrazione che l’ANAC si rivolge per comunicare l’avvio del procedimento di 

vigilanza di cui al richiamato art.1, co. 2, lett. f), della l. 190/2012. Tale comunicazione può anche 

essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 

medesimo RPCT, utile per l’avvio del procedimento.  
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In questa fase il RPCT è tenuto a collaborare attivamente con l’Autorità e a fornire le informazioni e 

i documenti richiesti in tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione quanto più esaustiva 

possibile, utile ad ANAC per svolgere la propria attività.  

  

Il legislatore assegna al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente «stabilmente un’attività 

di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo 

indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione» 

(art. 43, co. 1, d.lgs. 33/2013).  

Giova inoltre ricordare che l’Autorità qualora nello svolgimento dei compiti di vigilanza sul rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013 rilevi l’esistenza di fattispecie 

sanzionabili ai sensi dell’art. 47 dello stesso decreto si rivolge al RPCT dell’amministrazione o 

dell’ente interessato perché fornisca le motivazioni del mancato adempimento. Spetta al RPTC, 

quindi, verificare se l’inadempimento dipenda, eventualmente dalla mancata comunicazione da parte 

dei soggetti obbligati trasmettendo, se ricorra questa ipotesi, i dati identificativi del soggetto che abbia 

omesso la comunicazione.  

  

Il RPCT svolge un ruolo di primo piano anche nella gestione delle segnalazioni in materia di 

whistleblowing. Il RPCT, oltre a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, pone in essere gli atti 

necessari ad una prima “attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute” da ritenersi 

obbligatoria.  

  

ANAC inoltre attribuisce compiti di vigilanza anche sul rispetto della normativa in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi.  

Il RPCT ha proprie capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, dell’applicazione di misure interdittive. A 

tali compiti si aggiungono quelli di segnalazione di violazione ad ANAC.  

In particolare, nell’ipotesi in cui l’Autorità, d’ufficio o a seguito di segnalazione, abbia attivato un 

procedimento di vigilanza e abbia accertato l’inconferibilità dell’incarico, il RPCT, nell’esercizio 

delle prerogative ad esso attribuite, non avvia un distinto e autonomo procedimento in ordine 

all’ipotesi di inconferibilità e incompatibilità come accertata da ANAC, ma è tenuto a:  
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• comunicare al soggetto cui è stato conferito l’incarico la causa di inconferibilità accertata da  

ANAC e la nullità dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto;  

• adottare i provvedimenti conseguenti;  

• contestare la causa di inconferibilità ai componenti dell’organo che ha conferito l’incarico e 

avviare il procedimento nei loro confronti volto all’applicazione della sanzione inibitoria 

tenendo presente che i medesimi componenti sono responsabili per le conseguenze 

economiche degli atti adottati;  

• nel caso in cui la dichiarazione resa dall’interessato sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità36 risulti mendace, avviare, con il supporto 

dell’amministrazione, il procedimento ai fini dell’applicazione della sanzione.  

  

Un ruolo chiave è svolto sicuramente dal RPCT anche in materia di pantouflage.  

In particolare, il RPCT, alla luce dei compiti ad esso attribuito in materia di inconferibilità e 

incompatibilità, è chiamato a verificare la corretta attuazione delle misure di prevenzione del 

pantouflage, anche attraverso attività volte ad acquisire di informazioni utili, come, ad esempio, la 

consultazione delle banche dati liberamente accessibili da parte delle amministrazioni.  

  

 1.5.  Gli altri attori del sistema  

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.    

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 

gestione del rischio.   

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 

contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.    

Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio, 

concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso.    

L’organo di indirizzo politico deve:   

• valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;   
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• tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 

al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo;   

• assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;   

• promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 

che coinvolgano l’intero personale.    

I responsabili delle unità organizzative, laddove presenti,  devono:   

• valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 

sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;   

• partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;   

• curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;   

• assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale   

• tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT.    

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV),  e le strutture con funzioni assimilabili, devono:   

• offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 

e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo;   

• fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;   

• favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo.    
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 1.6.  L'approvazione del PTPCT  

La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT).  

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 

approvato ogni anno entro il 31 gennaio.  A partire dall’anno 2022, esso è divenuto sezione del PIAO 

-Piano integrato di attività e organizzazione. Per i soli enti locali, a seguito di numerose 

interpretazioni, si rimarca che l’approvazione del PTPCT/PIAO avviene entro i 30 gg successivi dalla 

scadenza per l’approvazione dei bilanci di previsione.   

Il PTPCT, infine, verrà pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 

pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.   

  

 1.7.  Obiettivi strategici  

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 

PTPCT”.   

Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 

corruzione fissati dall’organo di indirizzo. L’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto 

coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle 

finalità da perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 

programmazione strategico gestionale”.   

L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 

“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.   

Tra gli obiettivi strategici adottati dall’amministrazione, stante le esigue risorse a disposizione e le 

piccole dimensioni che caratterizzano l’ente, ha sicuramente rilevanza una sempre maggiore 

trasparenza dei dati e completezza dell’amministrazione trasparente. Tale obiettivo si accompagna 

a una maggiore formazione in ambito dell’anticorruzione e dei nuovi istituti del whistleblowing e 

del pantouflage.   

  

 1.8.  PTPCT e performance  

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione 

e l’attuazione del processo di gestione del rischio.  
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Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i 

PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 

nell’amministrazione.   

L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal 

legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità.   

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto necessario agli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 

strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.    
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2.ANALISI DEL CONTESTO  
  

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 

esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 

propria organizzazione (contesto interno).  

  

2.1. Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:   

• il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;   

• il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività:   

1) l’acquisizione dei dati rilevanti;   

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 

(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno 

corruttivo da parte degli stakeholder.   

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 

relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi 

di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.).   

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 

di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 

criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più 

specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) 

reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte 

Suprema di Cassazione).   

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso 

dell’Unione Montana anche attraverso i propri Comuni membri, previa consultazione anche con 

il personale di Polizia Locale operanti sul territorio si rileva che non sono noti eventi delittuosi, 

legati alla criminalità organizzata o fenomeni di corruzione, verificatesi nel territorio dell’ente.     



 

  27  

Inoltre il tessuto socio-economico del territorio dell’Unione è identificato  in generale  poco incline 

strutturalmente a determinare situazioni di corruzione o illegalità.  

  

2.2.  Analisi del contesto interno  

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo.   

L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 

corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  

L’analisi del contesto interno è incentrata:   

• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità;   

• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi.   

  

2.2.1. La struttura organizzativa  

 

La struttura organizzativa  

La struttura è ripartita in 2 Aree.    

 

AREA ORGANIZZATIVA  

UNIONE MONTANA  DEL CUSIO E DEL MOTTARONE 

Domicili    segreteria@umcusiomottarone.it 
  

Indirizzo    Via De Angeli 35/A  28887 Omegna  

Telefono   0323 61687 
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AREA SEGRETERIA FINANZIARIA - PERSONALE   

Programmazione bilancio - Contabilità - P.E.G. – Personale    

Responsabile   Segretario Dr. Marco Luigi Delsignore  

Indirizzo email    Direttore@umcusiomottarone.it 

AREA TECNICA     

Lavori pubblici - Ambiente    

Responsabile   Segretario Dr. Marco Luigi Delsignore 

Indirizzo email  Direttore@umcusiomottarone.it 

  

Al vertice di ciascuna area è posto un Responsabile.  

La dotazione organica effettiva prevede n. 2  titolari di posizione organizzativa in capo al Segretario 
(Finanziaria e Tecnica).  

  

Funzioni e compiti della struttura  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento le 

attribuisce:    

• Sviluppo del territorio montano;   

• salvaguardia del territorio;   

• Svolgimento funzioni comunali trasferite..  

 Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), 

infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi 

dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione:  

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale;  

c) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  

d) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi;  

e) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi;    
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f) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della  

Costituzione, mediante partecipazione all’Ambito di Clusone;  

g) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 

gestione dei servizi scolastici;  

h) polizia municipale e polizia amministrativa locale gestita con personale incaricato ai sensi 

dell’art. 1 comma 557 della legge 311/2004;  

i) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; j) i 

servizi in materia statistica.  

 Al momento questa Unione ha avuto trasferito dai Comuni solo 2 funzioni (Catasto e Protezione 
Civile)  in sede di costituzione dell’Ente. Altre funzioni potranno essere trasferite in seguito secondo 
quanto previsto dallo Statuto. 

 

La mappatura dei processi  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte 

a rischi corruttivi.  

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 

che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio 

di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente).  

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:   
1- identificazione;  

2- descrizione;  

3- rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  
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In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  

Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 

una analisi strutturata) a rischio.  

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione.  

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

• quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale);  

• quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte.  

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

• acquisizione e gestione del personale;  

• affari legali e contenzioso;  

• contratti pubblici;  

• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

• gestione dei rifiuti;  

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

• governo del territorio;  

• incarichi e nomine;  

• pianificazione urbanistica;  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato;  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato.  

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri 

servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 

rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 

ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc.  
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La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio.   

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione.  

L’Unione Montana ritiene di confermare la mappatura già avvenuta per tempo, riservandosi di 

implementare ed esplicitare ulteriori procedimenti. 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 

è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

    

3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
  

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della 

quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 

rischio)”.  

Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione.  

  

3.1 Identificazione  

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.    

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione”.    

Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 

vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 

rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare 

eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 

registro (o catalogo) dei rischi”.  

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.  
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L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   Dopo 

la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo.   

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 

essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 

dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 

metodologica è conforme al principio della “gradualità”.  

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 

amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo 

scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello 

qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la 

programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi.    

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 

seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] 

stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 

qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, 

l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come 

oggetto di analisi, le singole attività del processo”.   

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, RPCT ha svolto l’analisi per singoli “processi” 

senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture.  

  

Tecniche e fonti informative:   

Per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 

tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”.    

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc.  

Per l’Unione Motnana la mappatura ha previsto principalmente le metodologie seguenti:   

• in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta 

dei processi e quindi delle relative criticità;   

• quindi, i risultati dell’analisi del contesto;   

• le risultanze della mappatura;   
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• l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 

in altre amministrazioni o enti simili;    

• segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.   

  

Identificazione dei rischi:   

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT.    

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 

per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 

rischiosi che possono manifestarsi”.    

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso.    

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 

rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 

rilevati e non generici”.   

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 

(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F.   

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato.   

  

3.2. Analisi del rischio  

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:   

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione;   

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.   

  

Fattori abilitanti  

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 

il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione.   

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi:   

• assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;   

• mancanza di trasparenza;   

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;   
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• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto;   

• scarsa responsabilizzazione interna;   

• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;   

• inadeguata diffusione della cultura della legalità;   

• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.    

  

Stima del livello di rischio  

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi.   

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 

concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.    

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 

modo le opportune misure di prevenzione”.    

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:   

• scegliere l’approccio valutativo;   

• individuare i criteri di valutazione;   

• rilevare i dati e le informazioni;   

• formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un 

mix tra i due.     

• Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 

numerici.     

• Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.    

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 

fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”.  
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Criteri di valutazione  

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire 

delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”.   

La metodologia di valutazione del rischio si basa sulle indicazioni contenute nella norma ISO 31000 

“Gestione del rischio – Principi e linee guida” e nelle “Le linee guida per la valutazione del rischio 

di corruzione” elaborate all’interno dell’iniziativa delle Nazioni Unite denominata “Patto mondiale 

delle Nazioni Unite” (United Nations Global Compact).  

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione.    

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze 

e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 

crescenti.    

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).   

Gli indicatori sono:   

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;   

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;   

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;   

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, abbassa il rischio;   

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;   

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 

una minore probabilità di fatti corruttivi.    

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.   
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I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).   

  

Rilevazione dei dati e delle informazioni    

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”.   

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 

uffici coinvolti nello svolgimento del processo.   

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 

la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.    

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di  

“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”  

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:   

1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 

tema di affidamento di contratti);    

2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.;  

3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).     

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando 

nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e 

soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e 

delle informazioni necessarie”.   

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.   

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal RPCT, lo stesso  ha vagliato le stime dei 

responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 

principio della “prudenza”.    

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).   
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Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per 

quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part.  

4.2, pag. 29).    

  

Misurazione del rischio   

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata 

da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi".    

La misurazione del rischio si basa su una metodologia trifasica (identificazione, analisi, ponderazione) 

derivata dalla norma ISO 31000, che incrocia probabilità ed impatto del rischio corruttivo IFEL.  

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.   

"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" 

(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30).   

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 

questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).    

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:   

• qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio”;   

• evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere 

il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.   

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce 

dei dati e delle evidenze raccolte”.  

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 

stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 

medio, alto):  
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Livello di rischio  Sigla corrispondente  

Rischio quasi nullo  N  

Rischio molto basso  B-  

Rischio basso  B  

Rischio moderato  M  

Rischio alto  A  

Rischio molto alto  A+  

Rischio altissimo  A++  

  

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”  

(Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di 
sintesi di ciascun oggetto di analisi.   

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna 

a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).   

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).    

  

3.4. La ponderazione  

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio.   

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” 

(Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).     

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:   

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;   

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.    

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione.   

“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 

trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”.  

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 

nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.   
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L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad 

un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato 

in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 

malaffare non potrà mai essere del tutto annullata.  

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 

decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 

trattamento di quelle con un rischio più contenuto.   

In questa fase si è  ritenuto di:   

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale;   

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.   

  

3.5. Trattamento del rischio   

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  In tale 

fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base 

alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.   

L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 

sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 

pianificazione di misure astratte e non attuabili.     

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".   

• Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione 

e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione.    

• Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 

individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su 

problemi specifici.   

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 

la parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche 

all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del 
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PTPCT. È pur vero, tuttavia, che in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di 

identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata.    

In conclusione, il trattamento del rischio:   

• è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 

l’organizzazione è esposta;   

• si programmano le modalità della loro attuazione.  

  

3.5.1. Individuazione delle misure  

Una volta mappati i processi ed identificati i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività 

svolte dall’amministrazione, vanno programmate le misure organizzative di prevenzione della 

corruzione. Nel contempo vanno individuati indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per 

verificare la corretta attuazione delle stesse.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti:  

• controllo;   

• trasparenza;   

• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;   

• regolamentazione;   

• semplificazione;   

• formazione;   

• sensibilizzazione e partecipazione;   

• rotazione;   

• segnalazione e protezione;   

• disciplina del conflitto di interessi;   

• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).   

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende 

attuare.   

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia come misura 

“generale”, che “specifica”. Questa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al 

fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e 

puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici 

problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere 

trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi.  
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Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 

relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.     

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 

abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una 

forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo.  

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:   

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 

individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione:   

per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei 

Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 

l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti.   

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già esistenti e non 

attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 

motivazioni.   

2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio:   

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione 

dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore 

abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 

dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura 

di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti.   

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione 

del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe 

in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 

strumenti di controllo).     

3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure:   

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle 

amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; 

pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni:   
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a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace;   

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia.   

4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione:   

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle 

caratteristiche organizzative.   

Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in 

maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 

sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.    

Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni 

interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 

ascolto degli stakeholder.  

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato 

misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una 

valutazione del livello di rischio A++.    

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C).   

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.  

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 

o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".   

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).    

  

3.5.2. Programmazione delle misure  

La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione.   

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a 
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definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 

strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.     

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi:   

• Fasi o modalità di attuazione della misura:   

o laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere 

adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 

responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse 

fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione 

intende adottare la misura.   

• Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi:   

o la misura deve essere scadenzata nel tempo;   

o ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati 

a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 

efficacemente tali azioni nei tempi previsti;   

• Responsabilità connesse all’attuazione della misura:   
o volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento che diversi 

uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, 

occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della singola 

misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto 

della strategia di prevenzione della corruzione.    

• Indicatori di monitoraggio e valori attesi:   

o per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo 

i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.     

o Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e 

programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei 

soggetti cui spetta la responsabilità dell’attuazione delle misure stesse, anche al fine 

di stabilire le modalità più adeguate.     

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge.  
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4. TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO  

4.1. Trasparenza   

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012.   

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”  

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".   

  

4.2. Accesso civico e trasparenza  

Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice).   

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).   

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 

quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”.  

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.   

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”.  

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
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indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).    

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 

l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990.   

Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 

trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016).  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).   

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, 

da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 

2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 

è invece negato l’accesso generalizzato”.   

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”.   

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 

“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.   

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 

per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”.   
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Le istanze di accesso civico semplice sono valutate direttamente dal Segretario Direttore, il quale 

dispone entro 30 giorni l’accoglimento, tramite pubblicazione del dato, o il rigetto motivato.  Il 

medesimo funzionario ha in capo la valutazione delle istanze di accesso civico generalizzato.  Oltre 

a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di 

accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il 

monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. 

A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. 

registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.   

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 

della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, 

e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 

civico”.   

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro degli accessi.  

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico 

è obiettivo strategico di questa amministrazione.    

Del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 

in “Amministrazione trasparente” verrà pubblicato il Regolamento in materia di accesso civico e 

accesso generalizzato.  

  

4.3. Trasparenza e privacy   

Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).   

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.   

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 

del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” Il 

comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 
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a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 

comma 1”.   

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 

da una norma di legge o di regolamento.   

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 

dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in 

altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.   

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.   

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(par. 1, lett. d).   

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge 

o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  Si richiama anche 

quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 

esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.   

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 

compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).  

  
4.4. Comunicazione    

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 

dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.   
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E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato.    

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale 

all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” 

qualora previsto dalla norma.   

  

4.5. Modalità attuative    

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web.   

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016 e sue successive modificazioni. Si è tenuto conto di uanto previsto dal d.lgs 36/2023. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.    

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:   

• Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;   

• Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;   

• Colonna C: disposizioni normative;  

• Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);   

• Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;   

• Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.   

  

Nota ai dati della Colonna F:   

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.   

L’aggiornamento  delle  pagine  web  di  “Amministrazione  trasparente”  può  avvenire  

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.   
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L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 

molto difformi.   

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue:  

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 3 giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.  

  

Nota ai dati della Colonna G:   

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.   

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 

nella colonna G.   

  

4.6. Organizzazione    

Il referente per la trasparenza, che coadiuva il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, è l’addetta pro tempore alla segreteria.    

L’ufficio Affari Generali è incaricato della sovraintendenza della gestione della sezione 

“Amministrazione trasparente”.   

E’ stato individuato, nonostante le dimensioni dell’Ente, un unico ufficio per la gestione di tutti i dati 

e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”.   

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 

gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione.  

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.   

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 

programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 

147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni.   
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L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 

e precisati dall’ANAC.   

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati.   

 5. ALTRI CONTENUTI DEL PTPCT  
 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione  

  

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata 

su due livelli:   

1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);   

2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione.  

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 

concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza.    

A tal proposito si precisa che:  

• l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 

formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 

70;  

• l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 

consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza 

tener conto del limite di  spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio 

previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia 

tuttora in equilibrio;  

• il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 

alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti 

strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti  
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strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di 

contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di concerto 

con i responsabili di servizio, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza.  

  
5.2. Il Codice di comportamento  

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 

62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  Il comma 

3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 

Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.   

Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento (art. 54, comma5, D. Lgs. 

165/2001).   

Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione 

della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone 

in relazione i contenuti.  

Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione occorre 

parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo 

soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure.   

Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle 

misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri 

di comportamento.  

Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 

54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del 

legislatore di considerare necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti 

pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 

dell’elaborazione del PTPCT”.   

Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare 

per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi 

all’attuazione del PTPCT.   

Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 

rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT e stabilisce che l’ufficio 
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procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, 

debba conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 

L’Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che la 

predisposizione del codice di comportamento spetti al RPCT.   

Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e 
l’attuazione di entrambi gli strumenti.   

Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di comportamento l’analisi 

dei comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di esposizione 

degli uffici al rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT.   

Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei 

dipendenti alle misure di prevenzione della corruzione previste nel piano medesimo.  

Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si muovono con effetti 

giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel PTPCT sono, come sopra detto, di tipo 

oggettivo e incidono sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di 

comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora 

nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro del funzionario, con possibile 

irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione.  

Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle 

amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni 

sono tendenzialmente stabili nel tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute 

all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la 

rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio.  È, 

infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione si 

consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i destinatari del 

codice. Se i cambiamenti fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma.   

  

5.3. Criteri di rotazione del personale    

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione, anche per la presenza di figure infungibili e di difficile sostituzione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 108/2015) ala comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 

la dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”.  
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In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non 

sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’Amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, 

ecc.) per assicurare l’attuazione della misura.  

  
Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti  

  

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 

del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR  3/1957.  

 

5.4. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti  

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 

del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. L’ente intende intraprendere adeguate iniziative 

per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua 

violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse, nonché della puntuale 

comunicazione e autorizzazione di incarichi extra istituzionali.   

  

5.5. Attribuzione degli incarichi di responsabilità di settore.   

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 

10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. Inoltre, l’ente applica 

puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione 

sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità.  

  

5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro  

(pantouflage)  

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma vieta ai dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.   
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Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.   

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa precostituirsi 

delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 

all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese 

o privati con cui entra in contatto.   

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti.  

Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 

rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.   

I dipendenti dimissionari dovranno rendere dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, 

con la quale si impegnano a non svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione, attività lavorativa 

presso privati verso i quali hanno esercitato attività negoziale.  

  

5.8. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici  

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e 

ad esercitare poteri nelle amministrazioni.   

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 

di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.   

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 

penale:  

1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi;  

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,   
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3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati;  

4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

  

Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 

cui sopra.   

  

5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower)  

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela 

degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse 

dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 

in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, 

trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 

condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.   

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 

L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o 

di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza.  

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.   

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in 

ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce 

che la tutela sia assicurata:   

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 

(art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, 

compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 

165/2001);   
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2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo 

pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile;   

3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni 

o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”.  

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 

dall’Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. 

whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione 

dell’illecito possa essere inoltrata:   

• in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 

conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione 

delle segnalazioni attraverso specifica procedura;   

• quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.   

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all'accesso 

documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche 

sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis 

del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità 

del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.   

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che:   

• nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e 

nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale;   

• mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante 

non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria;   

• infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione 

contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione 

dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, 

anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia 

indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 

della sua identità”.  

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, 

anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 
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diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.   

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che:  

• è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele;   

• la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 

determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” L’art. 

54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie:   

• la tutela dell'anonimato;   

• il divieto di discriminazione;   

• la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.   

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete 

misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che 

ricevono la segnalazione.   

La segnalazione di condotte illecite o WHISTLEBLOWING è un processo tramite il quale un 

individuo (il whistleblower) denuncia al Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPCT) 

violazioni di disposizioni normative che riguardano comportamenti, atti o omissioni dannosi per 

l'interesse pubblico o l'integrità dell'Amministrazione, scoperti nel contesto lavorativo. Al RPCT 

possono essere segnalate solo le violazioni afferenti all'Amministrazione dell’Unione Montana.  

Il whistleblower può segnalare le seguenti circostanze:  

• Violazioni già commesse  

• Violazioni che potrebbero verificarsi in futuro  

• Fondato sospetto che una violazione sia stata o sarà commessa  

• Tentativi di occultare tali violazioni  

Il canale di segnalazione Whistleblowing non può essere utilizzato per questioni legate ad interessi 

personali del segnalante, come contestazioni o richieste relative al proprio rapporto di lavoro o 

impiego con l'Amministrazione o con figure gerarchicamente superiori.   

Possono utilizzare il canale Whistleblowing i dipendenti dell'Amministrazione, lavoratori 

autonomi, collaboratori, liberi professionisti, consulenti, volontari e tirocinanti, anche se a titolo 

gratuito, che lavorano per l'Amministrazione.  

Le segnalazioni anonime vengono considerate solo se sufficientemente dettagliate e circostanziate.   
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Le segnalazioni possono essere effettuate in diversi momenti:  

- Durante il rapporto giuridico con l'Amministrazione Comunale  
- Prima dell'inizio del rapporto giuridico (ad esempio, informazioni raccolte durante il 

processo di selezione)  

- Durante il periodo di prova  

- Dopo la cessazione del rapporto, a condizione che riguardino il periodo precedente 

alla fine del rapporto  

CANALI DI SEGNALAZIONE:  

Le segnalazioni devono essere trasmesse attraverso i canali appositamente predisposti:  

➢ Canale interno   

➢ Canale esterno gestito da ANAC  

➢ Divulgazioni pubbliche  

ATTENZIONE La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del 

whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno.  

Le modalità operative per inviare la segnalazione prevedono differenti canali di trasmissione.  

L'amministrazione Comunale ha adottato la piattaforma informatica prevista per adempiere 

agli obblighi normativi, che utilizza strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione.  

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti:  

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata 

in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata con 

descrizione del fatto, delle circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato, degli elementi 

idonei a identificare il soggetto a cui attribuire i fatti segnalati;  

• la segnalazione viene ricevuta e gestita dal Responsabile per la Prevenzione della  

Corruzione (RPCT), fermo restando il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante;  

• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre 

che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 

del RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti;  
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• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni 

circostanza.  

• Il link della piattaforma è presente sul sito istituzionale.   

In alternativa alla procedura informatica, il segnalante può presentare segnalazioni interne in forma 

scritta ed in forma orale:  

Per le segnalazioni interne in forma scritta, senza utilizzo della piattaforma, sono necessari 

ulteriori accorgimenti da parte del segnalante per garantire la riservatezza dei dati personali, 

anche in caso di apertura accidentale.  

E’ infatti necessario che vengano utilizzate tre buste chiuse:  

• la prima con i dati identificativi del segnalante (proprie generalità) unitamente alla fotocopia 

del documento di riconoscimento (Modulo n.1 “Dati del segnalante”);  

• la seconda con la segnalazione, al fine di separare i dati del segnalante dalla segnalazione 

stessa (Modulo n. 2 “Dati e informazioni segnalazione”);  

• la terza contenente le prime due buste e recante all’esterno la dicitura “CONTENUTO 

RISERVATO – NON APRIRE - DA CONSEGNARE PERSONALMENTE AL RPCT”. 

indirizzata al RPCT dell’Unione Montana), senza indicare in alcun modo sulla busta i propri 

dati.  

ll segnalante dovrà utilizzare preferibilmente i moduli pubblicati nell’apposita sezione di 

Amministrazione Trasparente e qui allegati, compilandoli in ogni sua parte.  

Per le segnalazioni interne in forma orale la persona segnalante può contattare il RPCT richiedendo 

un incontro diretto, l’appuntamento dovrà essere fissato entro 20 giorni.  

  

5.10. Patti di Integrità e Protocolli di legalità   

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  
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Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la determinazione n. 

4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero obblighi in materia di 

contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità.  

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della 

legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi 

di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o 

nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”.  

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto di integrità delle imprese concorrenti ed appaltatrici 

degli appalti comunali” con delibera della Giunta Comunale n. 37 del 30.03.2021.  

La sottoscrizione del Patto d’integrità verrà stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle 

procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 

integrante, al Contratto d’appalto.  

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E).  

  

5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti  

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

  

5.12  Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e  

vantaggi economici di qualunque genere  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990.  Ogni provvedimento 

d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione  

“amministrazione  trasparente”,  oltre  che  all’albo  online  e  nella  sezione  

“determinazioni/deliberazioni”. Si ritiene di procedere a nuova approvazione di regolamento 

aggiornato per l’attribuzione di benefici e patrocini.  

  

5.13. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale  

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 

regolamento degli uffici e dei servizi dell’ente.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.   
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5.14. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC  

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello strumento di 

programmazione è una fase di fondamentale importanza per il successo del sistema di prevenzione 

della corruzione. Le amministrazioni e gli enti sono chiamati a rafforzare il proprio impegno sul 

monitoraggio effettivo di quanto programmato.  

Per il PIAO lo stesso legislatore concentra l’attenzione sul tema del monitoraggio sia delle singole 

sezioni che lo compongono, sia dell’intero PIAO.  

È stato, infatti, configurato un nuovo e particolare tipo di modello di monitoraggio inteso come 

funzionale, integrato e permanente che ha ad oggetto congiuntamente tutti gli ambiti della 

programmazione dell’amministrazione. L’ANAC ha individuato i seguenti piani di monitoraggio:  

• monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza  

• monitoraggio in relazione alla revisione complessiva della programmazione  

• monitoraggio integrato delle diverse sezioni del PIAO, con specifico riferimento al ruolo pro-

attivo che può ricoprire il RPCT.  

I monitoraggi sono in capo al RPCT, anche con ruolo di OIV. Per la trasparenza il momento 

della verifica è in concomitanza con l’attestazione ANAC, con successivo invito ai responsabili 

a provvedere in caso di omissioni e audit per verificare una maggiore efficienza nella 

pubblicazione.  

Per quanto riguarda il monitoraggio delle misure di anticorruzione, data l’esiguità organizzativa 

dell’ente, esso è implementato costantemente da parte del RPCT in occasione dei controlli 

continuativi sui processi e sugli atti, dando poi riscontro nella successiva programmazione.   

  

5.15. Vigilanza su enti controllati e partecipati  

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 

enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto 

privato in controllo pubblico è necessario che:   

• adottino il modello di cui al D.Lgs. 231/2001;   

• provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;   
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Pertanto, gli enti partecipati e/o controllati devono integrare il suddetto modello approvando 

uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi 

dall’ANAC e pubblicarlo sui rispettivi siti istituzionali.  

 Allegati:   
 

A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi;   

B- Analisi dei rischi;   

C- Individuazione e programmazione delle misure;   

C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio;   

D- Misure di trasparenza;  F – Patto di integrità.  

 Relativamente alla mappatura e catalogo dei rischi, si riporta per intero  quanto individuato nel 
PNA 2019 essendo potenzialmente l’Unione,  destinata a ricevere in qualsiasi momento funzioni 
comunali   trasferite.



 

 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

  A B C D E F G 

1 1 Acquisizione e ges�one del 

personale 
Incen�vi economici al personale  
(produ"vità e retribuzioni di risultato) 

definizione degli  
obie"vi e dei criteri 

di valutazione 
analisi dei risulta� 

graduazione e  
quan�ficazione dei 

premi 

Se)ore 

Amministra�vo - 

ufficio personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

2 2 Acquisizione e ges�one del 

personale Concorso per l'assunzione di personale  bando selezione assunzione Se)ore competente 

per materia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

3 3 Acquisizione e ges�one del 

personale 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale  bando selezione  
progressione  

economica del  
dipendente 

Se)ore 

Amministra�vo - 

ufficio personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

4 4 Acquisizione e ges�one del 

personale 
Ges�one giuridica del personale:  
permessi, ferie, ecc.  

inizia�va d'ufficio / 

domanda  
dell'interessato 

istru)oria  
provvedimento di 

concessione / 

diniego 

Se)ore 

Amministra�vo - 

ufficio personale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

5 5 Acquisizione e ges�one del 

personale Relazioni sindacali (informazione, ecc.) inizia�va d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione,  
svolgimento degli 

incontri, relazioni  
verbale  

Se)ore 

Amministra�vo - 

ufficio personale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

6 6 Acquisizione e ges�one del 

personale Contra)azione decentrata integra�va inizia�va d'ufficio / 

domanda di parte contra)azione  contra)o 
Se)ore 

Amministra�vo - 

ufficio personale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

7 7 Acquisizione e ges�one del 

personale 
servizi di formazione del personale 

dipendente inizia�va d'ufficio 
 affidamento  

dire)o/acquisto con 

servizio di economato 

erogazione della 

formazione  
Se)ore competente 

per materia 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/u�lità 

di parte 

8 1 Altri servizi Ges�one del protocollo  inizia�va d'ufficio 
registrazione della  

posta in entrate e in  
uscita 

registrazione di 

protocollo 
Se)ore 

Amministra�vo  
Ingius�ficata dilatazione dei 

tempi 

9 2 Altri servizi Organizzazione even� culturali 

ricrea�vi inizia�va d'ufficio  
organizzazione secondo 

gli indirizzi  
dell'amministrazione 

evento Se)ore competente 

per materia 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

10 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali  inizia�va d'ufficio  convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale  
so)oscri)o e  

pubblicato 

Se)ore 

Amministra�vo  
violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 

11 4 Altri servizi Istru)oria delle deliberazioni inizia�va d'ufficio 
istru)oria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento  
Se)ore competente 

per materia 
violazione delle norme 

procedurali 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

12 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni inizia�va d'ufficio  
ricezione /  

individuazione del 

provvedimento 
pubblicazione Se)ore 

Amministra�vo 
violazione delle norme 

procedurali 

13 6 Altri servizi Accesso agli a", accesso civico  domanda di parte istru)oria  

provvedimento 

mo�vato di  
accoglimento o  
differimento o 

rifiuto 

Servizio competente 

per materia 
violazione di norme per 

interesse/u�lità  

14 7 Altri servizi  Ges�one dell'archivio corrente e di 

deposito inizia�va d'ufficio  
archiviazione dei  

documen� secondo 

norma�va 
archiviazione Se)ore competente 

per materia 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

15 8 Altri servizi  Ges�one dell'archivio storico inizia�va d'ufficio  
archiviazione dei  

documen� secondo 

norma�va 
archiviazione Se)ore competente 

per materia 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

16 9 Altri servizi  
formazione di determinazioni, 

ordinanze, decre� ed altri a" 

amministra�vi  
inizia�va d'ufficio 

istru)oria, pareri, 

stesura del 

provvedimento 

provvedimento 

so)oscri)o e  
pubblicato 

Servizio competente 

per materia 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

17 1 Contra" pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali  
bando / le)era di 

invito selezione  
contra)o di 

incarico 

professionale 

Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

18 2 Contra" pubblici 
Affidamento mediante procedura  
aperta (o ristre)a) di lavori, servizi, 

forniture 
bando  selezione contra)o d'appalto Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

19 3 Contra" pubblici Affidamento dire)o di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

negoziazione dire)a 

con gli operatori 

consulta� 

affidamento della 

prestazione 
Servizio competente 

per materia 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

20 4 Contra" pubblici Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni  bando  selezione e 

assegnazione 
contra)o di 

vendita 
Servizio Tecnico LLPP e 

Manutenzioni 

selezione "pilotata" per  
interesse/u�lità di uno o più  

commissari 

21 5 Contra" pubblici Affidamen� in house inizia�va d'ufficio 
verifica delle condizioni 

previste  
dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e  
contra)o di 

servizio  

Servizio competente 

per materia 

violazione delle norme e dei  
limi� dell'in house providing 

per interesse/u�lità di parte 



 

 

22 6 Contra" pubblici ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 inizia�va d'ufficio 
verifica di eventuali  
confli" di interesse, 

incompa�bilità  

provvedimento di 

nomina 
Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità dell'organo  

che nomina 
 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

23 7 Contra" pubblici ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 inizia�va d'ufficio 

esame delle offerte e  
delle gius�ficazioni 

prodo)e dai 

concorren� 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle gius�ficazioni 

Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più 

commissari o del RUP 

24 8 Contra" pubblici ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo inizia�va d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione 

provvisoria 
Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più  

commissari  

25 9 Contra" pubblici ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV inizia�va d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione 

provvisoria 
Servizio competente 

per materia 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più  

commissari  

26 10 Contra" pubblici Programmazione dei lavori art. 21 inizia�va d'ufficio acquisizione da� da 

uffici e amministratori programmazione Servizio competente 

per materia 
violazione delle norme 

procedurali 

27 11 Contra" pubblici Programmazione di forniture e di 

servizi inizia�va d'ufficio acquisizione da� da 

uffici e amministratori programmazione Servizio competente 

per materia 
violazione delle norme 

procedurali 

28 12 Contra" pubblici Ges�one e archiviazione dei contra" 

pubblici inizia�va d'ufficio  stesura, so)oscrizione, 

registrazione 
archiviazione del 

contra)o 
Se)ore 

Amministra�vo 
violazione delle norme 

procedurali 

29 1 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Accertamen� e verifiche dei tribu� 

locali inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  richiesta di  
pagamento Se)ore Finanziario omessa verifica per interesse 

di parte 

30 2 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Accertamen� con adesione dei tribu� 

locali 
inizia�va di parte / 

d'ufficio  a"vità di verifica  

adesione e  
pagamento da 

parte del 

contribuente 

Se)ore Finanziario omessa verifica per interesse 

di parte 

31 3 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Accertamen� e controlli sull'a"vità 

edilizia privata (abusi) inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  
sanzione /  

ordinanza di 

demolizione 

Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 
omessa verifica per interesse 

di parte 



 

 

32 4 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  sanzione  
Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio 

 

33 5 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza e verifiche sulle a"vità 

commerciali in sede fissa  inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  sanzione  
Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio 

 

34 6 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
Vigilanza e verifiche su merca� ed 

ambulan� inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  sanzione  
Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio 

 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

35 7 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni Controlli sull'uso del territorio inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  sanzione  Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 
omessa verifica per interesse 

di parte 

36 8 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiu� urbani inizia�va d'ufficio  a"vità di verifica  sanzione  
Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio 

 

37 1 Ges�one dei rifiu� Raccolta, recupero e smal�mento rifiu�
bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

38 1 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Ges�one delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada inizia�va d'ufficio  
registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento  
dell'entrata e  
riscossione 

Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio  

 

39 2 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio Ges�one ordinaria della entrate  inizia�va d'ufficio  registrazione  
dell'entrata 

accertamento  
dell'entrata e  
riscossione 

Se)ore Finanziario 
violazione delle norme per  

interesse di parte: dilatazione  
dei tempi 

40 3 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Ges�one ordinaria delle spese di 

bilancio  
determinazione di 

impegno 
registrazione 

dell'impegno contabile  

liquidazione e  
pagamento della 

spesa 
Se)ore Finanziario 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

41 4 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio Adempimen� fiscali inizia�va d'ufficio  quan�ficazione e 

liquidazione  pagamento  Se)ore Finanziario violazione di norme   

42 5 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio S�pendi del personale  inizia�va d'ufficio  quan�ficazione e 

liquidazione  pagamento  Se)ore Finanziario violazione di norme 



 

 

43 6 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
Tribu� locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) inizia�va d'ufficio  
quan�ficazione e  
provvedimento di 

riscossione 
riscossione Se)ore Finanziario violazione di norme 

44 7 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

45 8 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 
bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

46 9 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnale�ca, orizzontale e ver�cale, su 

strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

47 10 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 
bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

48 11 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Servizio Tecnico LLPP e 

Manutenzioni 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

49 12 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso  selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

50 13 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
manutenzione degli immobili e degli 

impian� di proprietà dell'ente 
bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

51 14 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio manutenzione degli edifici scolas�ci bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  



 

 

52 15 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di pubblica illuminazione inizia�va d'ufficio  ges�one in economia erogazione del 

servizio 
Se)ore Edilizia 

Pubblica 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

53 16 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 
manutenzione della rete e degli 

impian� di pubblica illuminazione 
bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

54 17 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di ges�one biblioteche  inizia�va d'ufficio  ges�one in economia erogazione del 

servizio 
Se)ore 

Amministra�vo 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

55 18 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di ges�one impian� spor�vi inizia�va d'ufficio  ges�one in economia erogazione del 

servizio 
Se)ore 

Amministra�vo 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

56 19 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di ges�one hardware e soEware bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

57 20 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

58 21 Ges�one delle entrate, delle spese 

e del patrimonio ges�one del sito web inizia�va d'ufficio  ges�one in economia erogazione del 

servizio 
Se)ore 

Amministra�vo 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

59 1 Ges�one rifiu� Ges�one delle Isole ecologiche  bando e capitolato di 

gara selezione 
contra)o e  
ges�one del 

contra)o  

Se)ore Edilizia 

Pubblica 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

60 2 Ges�one rifiu�  Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

inizia�va d'ufficio  
secondo  

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia  igiene e decoro Se)ore Edilizia 

Pubblica 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

61 3 Ges�one rifiu�  Pulizia dei cimiteri 
inizia�va d'ufficio  

secondo  
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia  igiene e decoro Se)ore Edilizia 

Pubblica 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  

62 4 Ges�one rifiu�  Pulizia degli immobili e degli impian� 

di proprietà dell'ente 

inizia�va d'ufficio  
secondo  

programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia  igiene e decoro Se)ore Edilizia 

Pubblica 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  



 

 

63 1 Governo del territorio Permesso di costruire  domanda  
dell'interessato  

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del 

permesso 
Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

violazione delle norme, dei  
limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte 

64 2 Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree 

assogge)ate ad autorizzazione 

paesaggis�ca 

domanda  
dell'interessato  

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del 

permesso 
Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

violazione delle norme, dei  
limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte 

65 1 Pianificazione urbanis�ca Provvedimen� di pianificazione 

urbanis�ca generale inizia�va d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione,  
acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da priva� 

approvazione del 

documento finale 
Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

violazione del confli)o di  
interessi, delle norme, dei  

limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte 

66 2 Pianificazione urbanis�ca Provvedimen� di pianificazione 

urbanis�ca a)ua�va 
inizia�va di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione,  
acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da priva� 

approvazione del  
documento finale 

e della 

convenzione 

Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

violazione del confli)o di  
interessi, delle norme, dei  

limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte 

67 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato  domanda  
dell'interessato  

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di  
altre PA), approvazione 

della convenzione 

so)oscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

confli)o di interessi, violazione 

delle norme, dei limi� e degli 

indici urbanis�ci per interesse  
di parte 

68 5 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico  inizia�va d'ufficio  ges�one della Polizia 

locale  
servizi di controllo 

e prevenzione 

Servizio in delega 

all'Unione Insieme sul 

Serio 

 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

69 6 Governo del territorio Servizi di protezione civile  inizia�va d'ufficio  

ges�one dei rappor� 

con i volontari,  
fornitura dei mezzi e 

delle a)rezzature  
gruppo opera�vo Se)ore Edilizia 

Pubblica 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse  
di parte 



 

 

70 1 Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentan� 

dell'ente presso en�, società, 

fondazioni.   
bando / avviso  

esame dei curricula 

sulla base della  
regolamentazione 

dell'ente 

decreto di nomina Se)ore 

Amministra�vo 

violazione dei limi� in materia 

di confli)o di interessi e delle 

norme procedurali per  
interesse/u�lità dell'organo  

che nomina 

71 1 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Concessione di sovvenzioni, contribu�, 

sussidi, ecc.  
domanda  

dell'interessato  
esame secondo i 

regolamen� dell'ente  concessione Se)ore competente 

per materia 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse  
di parte 

72 2 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Autorizzazioni ex ar). 68 e 69 del  
TULPS (spe)acoli, intra)enimen�, ecc.) 

domanda  
dell'interessato  

esame da parte 

dell'ufficio e  
acquisizione del parere 

della commissione di  
vigilanza 

rilascio 

dell'autorizzazione 
Se)ore competente 

per materia 

 

73 3 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizi per minori e famiglie domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento/riget 
to della domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 

74 4 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 
domanda  

dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento/riget 
to della domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 

75 5 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizi per disabili domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento/riget 
to della domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 



 

 

76 6 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizi per adul� in difficoltà domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento/riget 
to della domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 

77 7 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizi di integrazione dei ci)adini 

stranieri 
domanda  

dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento/riget 
to della domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 

78 8 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Ges�one delle sepolture e dei loculi domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

assegnazione della 

sepoltura 
Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

ingius�ficata richiesta di  
"u�lità" da parte del 

funzionario 

79 9 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia bando  selezione e 

assegnazione contra)o  Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

80 10 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Procedimen� di esumazione ed 

estumulazione inizia�va d'ufficio 

selezione delle  
sepolture, a"vità di 

esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di  
sepolture presso i 

cimiteri 

Se)ore Edilizia Privata 

ed Urbanis�ca 

 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

81 11 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Ges�one degli alloggi pubblici bando / avviso  selezione e 

assegnazione contra)o  Se)ore 

Amministra�vo 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/u�lità di parte 

82 12 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Ges�one del diri)o allo studio e del 

sostegno scolas�co 
domanda  

dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento /  
rige)o della 

domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

 



 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

83 13 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Asili nido  domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento /  
rige)o della 

domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 

84 14 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizio di "dopo scuola" domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento /  
rige)o della 

domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 

85 15 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizio di trasporto scolas�co domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento /  
rige)o della 

domanda 

Se)ore 

Amministra�vo 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 

86 16 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari con 

effe)o economico dire)o e 

immediato 

Servizio di mensa domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio, sulla base  

della regolamentazione 

e della  
programmazione  

dell'ente 

accoglimento /  
rige)o della 

domanda 

Se)ore 

Amministra�vo  

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 

87 1 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 
domanda  

dell'interessato  
esame da parte 

dell'ufficio  
rilascio 

dell'autorizzazione 
Servizio competente 

per materia 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

88 2 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Pra�che anagrafiche  
domanda  

dell'interessato / 

inizia�va d'ufficio 

esame da parte 

dell'ufficio 

iscrizione,  
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Se)ore 

Amministra�vo 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 
 



 

 

n.  na. Area di rischio (PNA 2019, All.1  
Tab.3) Processo   

Descrizione del processo 
Unità organizza,va 

responsabile del 

processo 
Catalogo dei rischi principali 

Input A.vità  Output 

89 3 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Cer�ficazioni anagrafiche domanda  
dell'interessato  

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del  
cer�ficato 

Se)ore 

Amministra�vo 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

90 4 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

a" di nascita, morte, ci)adinanza e 

matrimonio 

domanda  
dell'interessato  

/inizia�va d'ufficio 
istru)oria a)o di stato civile  Se)ore 

Amministra�vo 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

91 5 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Rilascio di documen� di iden�tà domanda  
dell'interessato  

esame da parte 

dell'ufficio  
rilascio del  
documento 

Se)ore 

Amministra�vo 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

92 6 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Rilascio di patrocini domanda  
dell'interessato  

esame da parte  
dell'ufficio sulla base  

della regolamentazione 

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento  
Se)ore competente 

per materia 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

93 7 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Ges�one della leva inizia�va d'ufficio  esame e istru)oria  
provvedimen�  

previs�  
dall'ordinamento 

Se)ore 

Amministra�vo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

94 8 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Consultazioni ele)orali inizia�va d'ufficio  esame e istru)oria  
provvedimen�  

previs�  
dall'ordinamento 

Se)ore 

Amministra�vo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

95 9 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari privi 

di  
effe)o economico dire)o e 

immediato 

Ges�one dell'ele)orato inizia�va d'ufficio  esame e istru)oria  
provvedimen�  

previs�  
dall'ordinamento 

Se)ore 

Amministra�vo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 



 

 

B- Analisi dei rischi  

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

 A B C D E F G H I L 

1 
Incen�vi economici al personale 

(produ"vità e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o più 

commissari 
A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

2 Concorso per l'assunzione di 

personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

A A N A+ A A A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

3 Concorso per la progressione in 

carriera del personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

4 Ges�one giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc.  
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

5 Relazioni sindacali  
(informazione, ecc.) 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

6 Contra)azione decentrata 

integra�va 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

7 servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/u�lità  
di parte 

M M N A A A M 
Tra)andosi di contra)o d'appalto di servizi, da� gli interessi 

economici che a"va, potrebbe celare comportamen� 

scorre" a favore di taluni operatori in danno di altri.   

8 Ges�one dei procedimen� di 

segnalazione e reclamo 
violazione delle norme per 

interesse di parte M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

9 Ges�one del contenzioso violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   



 

 

10 Ges�one del protocollo  Ingius�ficata dilatazione dei 

tempi B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

11 Organizzazione even� culturali 

ricrea�vi 
violazione delle norme per 

interesse di parte M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

12 Funzionamento degli organi 

collegiali  
violazione delle norme per 

interesse di parte B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

13 Istru)oria delle deliberazioni violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

14 Pubblicazione delle deliberazioni violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

15 Accesso agli a", accesso civico  violazione di norme per 

interesse/u�lità  M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

16 Ges�one dell'archivio corrente e 

di deposito 
violazione di norme procedurali, 

anche interne B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

17 Ges�one dell'archivio storico violazione di norme procedurali, 

anche interne B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  



 

 

18 
formazione di determinazioni, 

ordinanze, decre� ed altri a" 

amministra�vi  
violazione delle norme per 

interesse di parte B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

19 Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali  

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

A+ M A (in altri en�) A A M A+ 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  
 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

20 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristre6a) di  
lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u,lità di uno o più  
commissari 

A++ M A (in altri en,) A A M A++ 

I contra. d'appalto di lavori, forniture e servizi, da, gli 

interessi economici che a.vano, possono celare 

comportamen, scorre. a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa. di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

21 Affidamento dire6o di lavori, 

servizi o forniture 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione A++ M A (in altri en,) A A M A++ 

I contra. d'appalto di lavori, forniture e servizi, da, gli 

interessi economici che a.vano, possono celare 

comportamen, scorre. a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa. di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

22 Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni  
selezione "pilotata" per  

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

23 Affidamen� in house 
violazione delle norme e dei  

limi� dell'in house providing per 

interesse/u�lità di parte A+ M N A A M A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficien�, talvolta cela condo)e scorre)e e confli" 

di interesse.  

24 ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità dell'organo  

che nomina 

A M N A A M A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

25 ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più 

commissari o del RUP 

A M N A A M A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  



 

 

26 ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più  

commissari  

A M N A A M A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

27 ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per  
interesse/u�lità di uno o più  

commissari  

A M N A A M A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

28 Programmazione dei lavori art.  
21 

violazione delle norme 

procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberan� potrebbero u�lizzare impropriamente i 

loro poteri per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

29 Programmazione di forniture e di 

servizi 
violazione delle norme 

procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberan� potrebbero u�lizzare impropriamente i 

loro poteri per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

30 Ges�one e archiviazione dei 

contra" pubblici 
violazione delle norme 

procedurali 
B- M N A A A B-  

31 Accertamen� e verifiche dei 

tribu� locali 
omessa verifica per interesse di 

parte A A N B A M A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

32 Accertamen� con adesione dei 

tribu� locali 
omessa verifica per interesse di 

parte A A N B A M A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

33 
Accertamen� e controlli 

sull'a"vità edilizia privata (abusi) omessa verifica per interesse di 

parte A A N B A M A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  
34 Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta         SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 

35 
Vigilanza e verifiche sulle a"vità 

commerciali in sede fissa          
SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 

36 Vigilanza e verifiche su merca� 

ed ambulan�         SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 



 

 

37 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di 

parte A A N B A M A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  
38 Controlli sull’abbandono di rifiu� 

urbani         SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 

39 Raccolta, recupero e 

smal,mento rifiu, 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

A++ M A (in altri en,) A A M A++ 

I contra. d'appalto per la raccolta e lo smal,mento dei 

rifiu,, da, gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamen, scorre.. Fa. di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure.  

40 
Ges�one delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada         
SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 

41 Ges�one ordinaria della entrate  
violazione delle norme per  

interesse di parte: dilatazione  
dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

42 Ges�one ordinaria delle spese di 

bilancio  

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimen�  

43 Adempimen� fiscali violazione di norme   B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

44 S�pendi del personale  violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

45 Tribu� locali (IMU, addizionale  
IRPEF, ecc.) violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  



 

 

46 manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

47 manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

48 

installazione e manutenzione 

segnale�ca, orizzontale e  
ver�cale, su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 
Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

49 
servizio di rimozione della neve e 

del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

50 manutenzione dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

51 servizi di custodia dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

52 
manutenzione degli immobili e 

degli impian� di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

53 manutenzione degli edifici 

scolas�ci 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   



 

 

54 servizi di pubblica illuminazione violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

55 
manutenzione della rete e degli 

impian� di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

56 servizi di ges�one biblioteche  violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

57 servizi di ges�one impian� 

spor�vi 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

58 servizi di ges�one hardware e 

soEware 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

59 servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

60 ges�one del sito web violazione di norme, anche 

interne, per interesse/u�lità  B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

61 Ges�one delle Isole ecologiche  
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del  
servizio  

A M N M A M A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  



 

 

62 Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 
violazione delle norme, anche  
interne, per interesse/u�lità  A M N M A M A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

63 Pulizia dei cimiteri violazione delle norme, anche  
interne, per interesse/u�lità  A M N M A M A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

64 Pulizia degli immobili e degli 

impian� di proprietà dell'ente 
violazione delle norme, anche  
interne, per interesse/u�lità  A M N M A M A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

65 Permesso di costruire  
violazione delle norme, dei  

limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte A+ M A (in altri en�) A A M A+ 
L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

66 
Permesso di costruire in aree 

assogge)ate ad autorizzazione 

paesaggis�ca 

violazione delle norme, dei  
limi� e degli indici urbanis�ci 

per interesse di parte A+ M A (in altri en�) A A M A+ 
L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

67 Provvedimen, di pianificazione 

urbanis,ca generale 

violazione del confli6o di  
interessi, delle norme, dei  

limi, e degli indici urbanis,ci 

per interesse di parte 
A++ A++ A (in altri en,) B A B A++ 

La pianificazione urbanis,ca richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u,lizzata 

impropriamente per o6enere vantaggi ed u,lità.  

68 Provvedimen, di pianificazione 

urbanis,ca a6ua,va 

violazione del confli6o di  
interessi, delle norme, dei  

limi, e degli indici urbanis,ci 

per interesse di parte 
A++ A++ A (in altri en,) B A B A++ 

La pianificazione urbanis,ca richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u,lizzata 

impropriamente per o6enere vantaggi ed u,lità.  

69 Permesso di costruire 

convenzionato  

confli)o di interessi, violazione 

delle norme, dei limi� e degli 

indici urbanis�ci per interesse  
di parte 

A+ M A (in altri en�) A A M A+ 
L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

70 Sicurezza ed ordine pubblico          SERVIZIO IN DELEGA ALL'UNIONE INSIEME SUL SERIO 



 

 

71 Servizi di protezione civile  
violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

72 
Designazione dei rappresentan� 

dell'ente presso en�, società, 

fondazioni.   

violazione dei limi� in materia  
di confli)o di interessi e delle 

norme procedurali per  
interesse/u�lità dell'organo  

che nomina 

A A N B A M A 
La nomina di amministratori in società, en�, organismi 

collega� alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condo)e scorre)e e confli" di 

interesse.  

73 Concessione di sovvenzioni, 

contribu�, sussidi, ecc.  

violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

74 
Autorizzazioni ex ar). 68 e 69 del 

TULPS (spe)acoli, 

intra)enimen�, ecc.) 

violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

75 Servizi per minori e famiglie 
violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

76 Servizi assistenziali e 

sociosanitari per anziani 

violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

77 Servizi per disabili 
violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

78 Servizi per adul� in difficoltà 
violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

79 Servizi di integrazione dei 

ci)adini stranieri 

violazione delle norme, anche  
di regolamento, per interesse  

di parte 
A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

80 Ges�one delle sepolture e dei 

loculi 
ingius�ficata richiesta di  

"u�lità" da parte del funzionario M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

 

 

 

 



 

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

81 Concessioni demaniali per tombe 

di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o più  
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

82 Procedimen� di esumazione ed 

estumulazione 
 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

83 Ges�one degli alloggi pubblici 
selezione "pilotata", violazione  

delle norme procedurali per 

interesse/u�lità di parte A M N A A M A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

84 Ges�one del diri)o allo studio e 

del sostegno scolas�co 
 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

85 Asili nido  

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

86 Servizio di "dopo scuola" 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

87 Servizio di trasporto scolas�co 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

88 Servizio di mensa 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  



 

 

89 Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

M M N M A A M 
Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

 

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di s,ma del livello di rischio 

Valutazione 

complessiva  Mo,vazione livello di  
interesse  
"esterno"  

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di even,  
corru.vi in 

passato 

trasparenza  
del processo 

decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile  

grado di  
a6uazione  

delle misure di 

tra6amento  

90 Pra�che anagrafiche  

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

91 Cer�ficazioni anagrafiche 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

92 a" di nascita, morte, 

ci)adinanza e matrimonio 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

93 Rilascio di documen� di iden�tà 

ingius�ficata dilatazione dei 

tempi per costringere il  
des�natario del provvedimento  
tardivo a concedere "u�lità" al  

funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

94 Rilascio di patrocini violazione delle norme per 

interesse di parte B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

95 Ges�one della leva violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  



 

 

96 Consultazioni ele)orali violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

97 Ges�one dell'ele)orato violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

 

 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

A B C D E F G H 

1 
Incen�vi economici al 

personale (produ"vità e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno 

o più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore di 

taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore  
Amministra�vo  
Uffico Personale 

30/08/2021 

2 Concorso per l'assunzione di 

personale  
Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o 

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore di 

taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore competente 

per materia 31/12/2021 

3 
Concorso per la  
progressione in carriera del 

personale  

Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore  

Amministra�vo  
Uffico Personale 

31/12/2021 

4 
Ges�one giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc.  

violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore  

Amministra�vo  
Uffico Personale 

Costante 

5 Relazioni sindacali  
(informazione, ecc.) 

violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore  

Amministra�vo  
Uffico Personale 

All'occorrenza 

6 Contra)azione decentrata 

integra�va 
violazione di norme,  

anche interne, per 

interesse/u�lità  
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore  

Amministra�vo  
Uffico Personale 

30/08/2021 

7 servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per  
interesse/u�lità di parte M 

Tra)andosi di contra)o d'appalto di servizi, da� gli interessi 

economici che a"va, potrebbe celare comportamen� 

scorre" a favore di taluni operatori in danno di altri.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  

Se)ore competente 

per materia 
Costante 



 

 

8 Ges�one dei procedimen� 

di segnalazione e reclamo 
violazione delle norme per 

interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

9 Ges�one del contenzioso 
violazione di norme,  

anche interne, per 

interesse/u�lità  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Servizio  

Competente per 

Materia 
Termini di legge 

10 Ges�one del protocollo  Ingius�ficata dilatazione 

dei tempi B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo  Giornaliero 

11 Organizzazione even� 

culturali ricrea�vi 
violazione delle norme per 

interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia 
Secondo 

cronoprogramma 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

12 Funzionamento degli organi 

collegiali  
violazione delle norme per 

interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo  All'occorrenza 

13 Istru)oria delle 

deliberazioni 
violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia Se"manale 

14 Pubblicazione delle 

deliberazioni 
violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo  Se"manale 

15 Accesso agli a", accesso 

civico  
violazione di norme per 

interesse/u�lità  M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma 

da� i valori economici, in genere modes�, che il processo 

a"va, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia 
Secondo 

Regolamento 

16 Ges�one dell'archivio 

corrente e di deposito 
violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia Giornaliero 

17 Ges�one dell'archivio 

storico 
violazione di norme 

procedurali, anche interne B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia Semestrale 

18 

formazione di  
determinazioni, ordinanze,  
decre� ed altri a" 

amministra�vi  
violazione delle norme per 

interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 



 

 

19 Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali  
Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o 

più commissari 
A+ 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

20 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o  
ristre6a) di lavori, servizi, 

forniture 

Selezione "pilotata" per 

interesse/u,lità di uno o 

più commissari 
A++ 

I contra. d'appalto di lavori, forniture e servizi, da, gli 

interessi economici che a.vano, possono celare 

comportamen, scorre. a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa. di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno  
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

21 Affidamento dire6o di 

lavori, servizi o forniture 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++ 

I contra. d'appalto di lavori, forniture e servizi, da, gli 

interessi economici che a.vano, possono celare 

comportamen, scorre. a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa. di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno  
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

22 Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni  
selezione "pilotata" per  
interesse/u�lità di uno o 

più commissari 
A+ 

I contra" di vendita (in par�colare di immobili pubblici), da� 

gli interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia 
Secondo il piano delle 

alienazioni 

23 Affidamen� in house 
violazione delle norme e  

dei limi� dell'in house 

providing per  
interesse/u�lità di parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficien�, talvolta cela condo)e scorre)e e confli" 

di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamen� e l'esecuzione dei "contra" 

di servizio".  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

24 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione  
delle norma procedurali, 

per interesse/u�lità 

dell'organo che nomina 

A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia 
An�cipatamente alla 

gara 

25 ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione  
delle norma procedurali,  

per interesse/u�lità di uno 

o più commissari o del  
RUP 

A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 



 

 

26 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione  
delle norma procedurali,  

per interesse/u�lità di uno 

o più commissari  

A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

27 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione  
delle norma procedurali,  

per interesse/u�lità di uno 

o più commissari  

A 

I contra" d'appalto di lavori, forniture e servizi, da� gli 

interessi economici che a"vano, possono celare 

comportamen� scorre" a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fa" di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

28 Programmazione dei lavori 

art. 21 
violazione delle norme 

procedurali M 

Gli organi deliberan� potrebbero u�lizzare impropriamente i 

loro poteri per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

29 Programmazione di 

forniture e di servizi 
violazione delle norme 

procedurali M 

Gli organi deliberan� potrebbero u�lizzare impropriamente i 

loro poteri per o)enere vantaggi e u�lità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia All'occorrenza 

30 Ges�one e archiviazione dei 

contra" pubblici 
violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Dopo la registrazione 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

31 Accertamen� e verifiche dei 

tribu� locali 
omessa verifica per  
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Finanziario Annuale 

32 Accertamen� con adesione 

dei tribu� locali 
omessa verifica per  
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Finanziario Annuale 

33 
Accertamen� e controlli 

sull'a"vità edilizia privata  
(abusi) 

omessa verifica per  
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Mensile 

34 Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta    Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio    

35 
Vigilanza e verifiche sulle 

a"vità commerciali in sede 

fissa  
   

Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio 
   



 

 

36 
Vigilanza e verifiche su 

merca� ed ambulan�    Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio    

37 Controlli sull'uso del 

territorio 
omessa verifica per  
interesse di parte A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Costante 

38 
Controlli sull’abbandono di 

rifiu� urbani    
Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio    

39 Raccolta, recupero e 

smal,mento rifiu, 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
A++ 

I contra. d'appalto per la raccolta e lo smal,mento dei 

rifiu,, da, gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen, scorre.. Fa. di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contra)o. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno  
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Costante 

40 
Ges�one delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 
   

Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio 
   

41 Ges�one ordinaria della 

entrate  
violazione delle norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  Se)ore Finanziario Costante 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva  
Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di 

a6uazione 

42 Ges�one ordinaria delle 

spese di bilancio  

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni sogge" a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimen�  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Finanziario Costante 

43 Adempimen� fiscali violazione di norme   B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  Se)ore Finanziario Costante 

44 S�pendi del personale  violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  Se)ore Finanziario Mensile 

45 Tribu� locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  Se)ore Finanziario Secondo le scadenze  



 

 

46 manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Secondo la necessità 

47 manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Secondo la necessità 

48 
installazione e  
manutenzione segnale�ca, 

orizzontale e ver�cale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Secondo la necessità 

49 
servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Secondo la necessità 

50 manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia  

Privata ed  
Urbanis�ca 

Secondo la necessità 

51 servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia  

Privata ed  
Urbanis�ca 

Costante 

52 
manutenzione degli 

immobili e degli impian� di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

53 manutenzione degli edifici 

scolas�ci 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica All'occorrenza 

54 servizi di pubblica 

illuminazione 
violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

55 
manutenzione della rete e 

degli impian� di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

56 servizi di ges�one 

biblioteche  
violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 



 

 

57 servizi di ges�one impian� 

spor�vi 
violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

58 servizi di ges�one hardware 

e soEware 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

59 servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

60 ges�one del sito web 
violazione di norme,  
anche interne, per 

interesse/u�lità  
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Costante 

61 Ges�one delle Isole 

ecologiche  

Selezione "pilotata".  
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  
A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

62 Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/u�lità  
A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

63 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/u�lità  
A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

64 
Pulizia degli immobili e degli 

impian� di proprietà 

dell'ente 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/u�lità  
A 

I contra" d'appalto per la raccolta e lo smal�mento dei 

rifiu�, da� gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamen� scorre". Fa" di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore Edilizia 

Pubblica Costante 

65 Permesso di costruire  
violazione delle norme,  
dei limi� e degli indici 

urbanis�ci per interesse di 

parte 
A+ 

L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Su richiesta 



 

 

66 
Permesso di costruire in 

aree assogge)ate ad 

autorizzazione paesaggis�ca 

violazione delle norme,  
dei limi� e degli indici 

urbanis�ci per interesse di 

parte 
A+ 

L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Su richiesta 

67 
Provvedimen, di 

pianificazione urbanis,ca 

generale 

violazione del confli6o di  
interessi, delle norme, dei 

limi, e degli indici  
urbanis,ci per interesse  

di parte 

A++ 
La pianificazione urbanis,ca richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u,lizzata 

impropriamente per o6enere vantaggi ed u,lità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanis�ca. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Su richiesta 

68 
Provvedimen, di 

pianificazione urbanis,ca 

a6ua,va 

violazione del confli6o di  
interessi, delle norme, dei 

limi, e degli indici  
urbanis,ci per interesse  

di parte 

A++ 
La pianificazione urbanis,ca richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere u,lizzata 

impropriamente per o6enere vantaggi ed u,lità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanis�ca. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Su richiesta 

69 Permesso di costruire 

convenzionato  

confli)o di interessi,  
violazione delle norme,  
dei limi� e degli indici 

urbanis�ci per interesse di 

parte 

A+ 
L'a"vità edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamen� scorre".  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tu)e le informazioni imposte dal  
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

Se)ore Edilizia  
Privata ed  

Urbanis�ca 
Su richiesta 

70 Sicurezza ed ordine 

pubblico     Servizio in delega all'Unione Insieme sul Serio    

71 Servizi di protezione civile  
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia 

Pubblica All'occorrenza 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

72 
Designazione dei 

rappresentan� dell'ente 

presso en�, società, 

fondazioni.   

violazione dei limi� in 

materia di confli)o di  
interessi e delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità  

dell'organo che nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, en�, organismi 

collega� alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condo)e scorre)e e confli" di 

interesse.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo All'occorrenza 



 

 

73 Concessione di sovvenzioni, 

contribu�, sussidi, ecc.  
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

competente per 

materia 
All'occorrenza 

74 
Autorizzazioni ex ar). 68 e 

69 del TULPS (spe)acoli, 

intra)enimen�, ecc.) 

violazione delle norme,  
anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

75 Servizi per minori e famiglie 
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

76 Servizi assistenziali e 

sociosanitari per anziani 
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

77 Servizi per disabili 
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

78 Servizi per adul� in difficoltà 
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

79 Servizi di integrazione dei 

ci)adini stranieri 
violazione delle norme,  

anche di regolamento, per 

interesse di parte 
A 

Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore 

di taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�vo Su richiesta 

80 Ges�one delle sepolture e 

dei loculi 
ingius�ficata richiesta di  

"u�lità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia  

Privata ed  
Urbanis�ca 

Su richiesta 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 

81 Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 
Selezione "pilotata" per 

interesse/u�lità di uno o 

più commissari 
M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia  

Privata ed  
Urbanis�ca 

Su richiesta 



 

 

82 Procedimen� di esumazione 

ed estumulazione 
 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore Edilizia  

Privata ed  
Urbanis�ca 

Periodica 

83 Ges�one degli alloggi 

pubblici 

selezione "pilotata",  
violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

A 
Gli uffici potrebbero u�lizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e u�lità personali, in favore di 

taluni sogge" a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  
l'organo preposto ai controlli interni effe)ua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata.  

Se)ore 

Amministra�voi Costante 

84 
Ges�one del diri)o allo 

studio e del sostegno 

scolas�co 

 violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/u�lità di parte 

M 

Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�voi Annuale 

85 Asili nido  

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�voi Costante 

86 Servizio di "dopo scuola" 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�voi Costante 

87 Servizio di trasporto 

scolas�co 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�voi 
Giornaliero su 

richiesta 

88 Servizio di mensa 

 violazione delle norme 

procedurali e delle  
"graduatorie" per 

interesse/u�lità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�voi 
Giornaliero su 

richiesta 

89 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

M 
Gli uffici potrebbero u�lizzare impropriamente poteri e  

competenze per o)enere u�lità personali. Da� gli interessi 

economici, in genere modes�, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore  

Competente per 

Materia 
Su richiesta 

90 Pra�che anagrafiche  

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo 
Su richiesta in tempo 

reale 

 

n.  
Processo   Catalogo dei rischi 

principali 
Valutazione 

complessiva 

Mo,vazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure  Responsabile 

a6uazione misure  
Termine di a6uazione 



 

 

91 Cer�ficazioni anagrafiche 

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo 
Su richiesta in tempo 

reale 

92 a" di nascita, morte, 

ci)adinanza e matrimonio 

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Termini di legge 

93 Rilascio di documen� di 

iden�tà 

ingius�ficata dilatazione  
dei tempi per costringere 

il des�natario del  
provvedimento tardivo a 

concedere "u�lità" al 

funzionario 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo 10 giorni 

94 Rilascio di patrocini violazione delle norme per 

interesse di parte B 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore competente 

per materia 10 giorni 

95 Ges�one della leva violazione delle norme per 

interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Termini di legge 

96 Consultazioni ele)orali violazione delle norme per 

interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Termini di legge 

97 Ges�one dell'ele)orato violazione delle norme per 

interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità  
significa�vi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   
La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  
Se)ore 

Amministra�vo Costante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   Misure per processo  Programmazione delle misure per processo Processi per Area 

di rischio Area di rischio Sintesi delle principali misure per Area di rischio  Sintesi della programmazione delle misure 

per Area di rischio  

     A   

1 

Incen�vi economici 

al personale  
(produ"vità e 

retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 Acquisizione e ges�one del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tu)e le informazioni elencate dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effe)ua controlli  
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 Acquisizione e ges�one del 

personale 

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  3 Acquisizione e ges�one del 

personale 

4 

Ges�one giuridica 

del personale:  
permessi, ferie, 

ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 Acquisizione e ges�one del 

personale 

5 
Relazioni sindacali  

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  5 Acquisizione e ges�one del 

personale 

6 
Contra)azione 

decentrata 

integra�va 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  6 Acquisizione e ges�one del 

personale 

7 

servizi di  
formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  7 Acquisizione e ges�one del 

personale 

8 Levata dei protes�  

1-Misura specifica di controllo: l'a"vità di levata dei protes� 

deve essere ogge)o di verifica periodica da parte di una 

commissione tecnica appositamente cos�tuita. 2- 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblica� in amministrazione trasparente.  

La commissione deve essere cos�tuita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro se)embre.  1 Affari legali e contenzioso 

  



 

 

 

9 

Ges�one dei 

procedimen� di  
segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  2 Affari legali e contenzioso 

1-Misura specifica di controllo: l'a"vità di levata 

dei protes� deve essere ogge)o di  
verifica periodica da parte di una commissione 

tecnica appositamente cos�tuita. 2-Misura 

specifica di trasparenza: i verbali della 

commissione sono pubblica� in amministrazione 

trasparente.  

La commissione deve essere cos�tuita entro 

il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

se)embre.  

10 Supporto giuridico 

e pareri legali  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  3 Affari legali e contenzioso 

11 Ges�one del 

contenzioso 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 Affari legali e contenzioso 

12 Ges�one del 

protocollo  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  1 Altri servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene 

sufficiente la pubblicazione di tu)e le  
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  

13 
Organizzazione 

even� culturali 

ricrea�vi 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  2 Altri servizi 

14 
Funzionamento 

degli organi 

collegiali  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  3 Altri servizi 

15 Istru)oria delle 

deliberazioni 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 Altri servizi 

16 Pubblicazione delle 

deliberazioni 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  5 Altri servizi 

17 Accesso agli a", 

accesso civico  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  6 Altri servizi 

18 

Ges�one 

dell'archivio  
corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  7 Altri servizi  

19 Ges�one 

dell'archivio storico 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  8 Altri servizi  

20 

formazione di  
determinazioni,  

ordinanze, decre� 

ed altri a" 

amministra�vi  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  9 Altri servizi  



 

 

  

21 

Indagini di 

customer  
sa�sfac�on e 

qualità  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  10 Altri servizi  



 

 

22 
Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
1 Contra" pubblici 

Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici.  
1- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di  

23 

Affidamento 

mediante  
procedura aperta  

(o ristre)a) di 

lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare  
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in  
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  

essere somministrata nel corso di ciascun anno in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

2 Contra" pubblici 

24 
Affidamento  

dire)o di lavori, 

servizi o forniture 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare  
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in  
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  

essere somministrata nel corso di ciascun anno in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

3 Contra" pubblici 

25 
Gare ad evidenza 

pubblica di vendita 

di beni  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
4 Contra" pubblici 



 

 

26 Affidamen� in 

house 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamen� e l'esecuzione dei "contra" di 

servizio".  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
5 Contra" pubblici 

      rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.   
27 ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art.  
77 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. 

I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  

6 Contra" pubblici   

28 
ATTIVITA':  

Verifica delle 

offerte anomale 

art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. 

I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
7 Contra" pubblici 

29 
ATTIVITA':  
Proposta di 

aggiudicazione in  
base al prezzo 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. 

I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
8 Contra" pubblici 

30 
ATTIVITA':  
Proposta di 

aggiudicazione in  
base all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. 

I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva 

all'approvazione del PTPCT.  
9 Contra" pubblici 

31 Programmazione 

dei lavori art. 21 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  10 Contra" pubblici 

32 
Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  11 Contra" pubblici 



 

 

 

34 
Accertamen� e 

verifiche dei tribu� 

locali 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tu)e le informazioni elencate dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effe)ua controlli  
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

35 
Accertamen� con 

adesione dei 

tribu� locali 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

2 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

36 

Accertamen� e 

controlli  
sull'a"vità  

edilizia privata  
(abusi) 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

3 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

37 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 
 Servizio in delega all'Unione Comuni della  

Presolana   

38 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

a"vità  
commerciali in 

sede fissa  

 
Servizio in delega all'Unione Comuni della  

Presolana 

  

39 
Vigilanza e 

verifiche su 

merca� ed 

ambulan� 

 
Servizio in delega all'Unione Comuni della  

Presolana 
  

40 Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

7 Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

41 
Controlli 

sull’abbandono di 

rifiu� urbani 
 Servizio in delega all'Unione Comuni della  

Presolana   

33 
Ges�one e 

archiviazione dei 

contra" pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  12 Contra" pubblici 



 

 

 

42 
Raccolta, recupero 

e  
smal�mento  

rifiu� 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei  

contra" pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare  
l'esecuzione del contra)o. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  

essere somministrata nel corso di ciascun anno in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

1 Ges�one dei rifiu� 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici.  
2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 

contra)o. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

43 
Ges�one delle 

sanzioni per  
violazione del  

Codice della strada 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

    

44 Ges�one ordinaria 

della entrate  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  2 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

45 
Ges�one ordinaria 

delle spese di 

bilancio  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

3 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

46 Adempimen�  
fiscali 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

47 S�pendi del 

personale  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  5 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 



 

 

48 
Tribu� locali  

(IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  6 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tu)e le informazioni elencate dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effe)ua controlli  
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

49 manutenzione 

delle aree verdi 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  7 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

50 
manutenzione 

delle strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  8 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

51 

installazione e 

manutenzione 

segnale�ca,  
orizzontale e 

ver�cale, su strade 

e aree  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  9 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

52 

servizio di  
rimozione della 

neve e del  
ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  10 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

53 manutenzione dei 

cimiteri 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  11 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

54 servizi di custodia 

dei cimiteri 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  12 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

55 

manutenzione  
degli immobili e 

degli impian� di 

proprietà dell'ente 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  13 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

56 
manutenzione 

degli edifici  
scolas�ci 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  14 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

57 servizi di pubblica 

illuminazione 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  15 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

58 

manutenzione  
della rete e degli 

impian� di 

pubblica 

illuminazione 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  16 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

59 servizi di ges�one 

biblioteche  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  17 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

60 servizi di ges�one  
musei 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  18 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

61 servizi di ges�one  
delle farmacie 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  19 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

62 servizi di ges�one  
impian� spor�vi 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  20 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

63 
servizi di ges�one 

hardware e  
soEware 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  21 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

64 servizi di disaster 

recovery e backup 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  22 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

65 ges�one del sito  
web 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  23 Ges�one delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 



 

 

66 Ges�one delle Isole 

ecologiche  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

2 Ges�one rifiu� 

  

67 
Pulizia delle strade 

e delle aree 

pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

3 Ges�one rifiu�  

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contra" pubblici.  
2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 

contra)o. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

a)uata alla prima scadenza u�le di ciascun 

incarico.  

68 Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

4 Ges�one rifiu�  

69 
Pulizia degli 

immobili e degli 

impian� di 

proprietà dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

5 Ges�one rifiu�  

70 Permesso di 

costruire  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.  
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità  
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

1 Governo del territorio 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di  
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli  

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sessione u�le 

successiva all'approvazione del PTPCT . La  
formazione deve essere somministrata nel  
corso di ciascun anno, in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

71 

Permesso di 

costruire in aree 

assogge)ate ad  
autorizzazione 

paesaggis�ca 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.  
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità  
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

2 Governo del territorio 



 

 

72 
Provvedimen, di 

pianificazione  
urbanis,ca 

generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di  

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni  
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di  

pianificazione urbanis�ca. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in  
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere  
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

1 Pianificazione urbanis,ca 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica:  
l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sessione u�le 

successiva all'approvazione del PTPCT su  

73 
Provvedimen, di 

pianificazione  
urbanis,ca 

a6ua,va 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di  

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni  
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di  

pianificazione urbanis�ca. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in  
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere  
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

2 Pianificazione urbanis,ca 

pianificazione urbanis�ca. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata  
formazione tecnico/guiridica in materia di gare;  

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili 

di procedimento.  

formazione deve essere somministrata nel  
corso di ciascun anno in misura adeguata.  
La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

74 
Permesso di 

costruire 

convenzionato  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.  
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità  
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in  
misura adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata 

alla prima scadenza u�le di ciascun incarico.  

3 Governo del territorio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione  
trasparente tu)e le informazioni imposte dal  

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di  
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli  

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

 

75 
Ges�one del 

re�colo idrico 

minore  

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 Governo del territorio 

76 
Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di  

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni  
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di  

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale  
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere  
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

5 Governo del territorio 

77 

Procedimento 

urbanis,co per  
l’insediamento di 

un centro 

commerciale  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tu)e le  
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di  

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni  
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di  

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale  
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sessione u�le successiva  

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere  
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere a)uata alla prima 

scadenza u�le di ciascun incarico.  

3 Pianificazione urbanis,ca 

  



 

 

 

78 Sicurezza ed ordine 

pubblico  

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  

 

 

 

 

    



 

 

79 Servizi di 

protezione civile  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  7 Governo del territorio 

delle procedure di rilascio del permesso. 3-  
Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione  
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento.  

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale  
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4-  
Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento.  

80 

Designazione dei 

rappresentan�  
dell'ente presso 

en�, società, 

fondazioni.   

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 Incarichi e nomine 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tu)e le informazioni elencate dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effe)ua controlli  
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

81 
Concessione di 

sovvenzioni,  
contribu�, sussidi, 

ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tu)e 

le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. I 

controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

1 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

  

82 

Autorizzazioni ex 

ar). 68 e 69 del  
TULPS (spe)acoli, 

intra)enimen�, 

ecc.) 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  

83 Servizi per minori e 

famiglie 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  



 

 

interni accerta, anche a campione, la regolarità  interni accerta, anche a campione, la interni 

accerta, anche a campione, la regolarità  interni accerta, anche a campione, la  

84 
Servizi assistenziali 

e  
socio-sanitari per 

anziani 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  



 

 

 

85 Servizi per disabili 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tu)e le informazioni elencate dal  
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effe)ua controlli  
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al  
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente. I controlli debbono  
essere effe)ua� dalla prima sesssione  
u�le successiva all'approvazione del  

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

86 Servizi per adul� in 

difficoltà 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  

87 
Servizi di 

integrazione dei 

ci)adini stranieri 

 

Servizio in delega all'Unione Comuni della  
Presolana 

  

88 
Ges�one delle 

sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  8 
Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

89 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  9 
Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 



 

 

90 
Procedimen� di 

esumazione ed 

estumulazione 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  10 
Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

 

91 Ges�one degli 

alloggi pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tu)e le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effe)ua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente. 

I controlli debbono essere  
effe)ua� dalla prima sesssione u�le successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata.  

11 
Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

  

92 
Ges�one del 

diri)o allo studio  
e del sostegno 

scolas�co 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  12 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

93 Asili nido  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  13 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

94 Servizio di "dopo 

scuola" 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  14 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

95 
Servizio di  
trasporto 

scolas�co 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  15 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 

96 Servizio di mensa 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  16 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
con effe)o economico dire)o e 

immediato 



 

 

97 
Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  1 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

  

98 Pra�che 

anagrafiche  
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  2 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

99 Cer�ficazioni 

anagrafiche 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  3 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

100 
a" di nascita, 

morte,  
ci)adinanza e 

matrimonio 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata immediatamente.  4 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

 

101 
Rilascio di 

documen� di 

iden�tà 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  5 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene 

sufficiente la pubblicazione di tu)e le  
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  

102 Rilascio di 

patrocini 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  6 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

103 Ges�one della 

leva 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  7 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 

104 Consultazioni 

ele)orali 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  8 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 



 

 

105 Ges�one 

dell'ele)orato 
1- Misura di trasparenza generale: si ri�ene sufficiente la 

pubblicazione di tu)e le informazioni richieste dal  
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere a)uata 

immediatamente.  9 

Provvedimen� amplia�vi della 

sfera giuridica dei des�natari  
privi di effe)o economico 

dire)o e immediato 



 

 

 

 
 

OGGETTO:  
(CIG  )  

PATTO D’INTEGRITÀ DELLE IMPRESE CONCORRENTI ED APPALTAT RICI DEGLI APPALTI DELL’UNIONE MONTANA  

Unione Montana  rappresentata da  

Responsabile del Settore………………………………………………………………………….  

E 

L'IMPRESA (di seguito operatore economico) …………………………………………… CF/P.IVA ……………. Sede 
legale:………………………………………………………… rappresentata 
da………………………………………………………………………………  
qualità di ………………………………………………………………………………………  

VISTO  

• il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

• la L. 6 novembre 2012 n.190, art. l, comma 17 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione ";  

• il D.P.R.16 aprile 2013, n.62 con il quale è stato emanato il "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici";  

• il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Unione Montana, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165; 

• il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2026/2028, allegato al PIAO, che include anche il presente patto di integrità, approvato con 

deliberazione della Giunta dell’Unione Montana  n. 14 del 17/03/2026;  

• il D. Lgs. 36/2023: Codice degli appalti pubblici;  

•  

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE  

Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e regola i comportamenti posti in essere con riferimento al presente 

appalto; esso stabilisce la reciproca formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l’impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere 

somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine 

di storcerne la corretta esecuzione.  

2. DOVERE DI CORRETTEZZA  

L'operatore economico agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza professionale, lealtà nei confronti del Unione Montana e degli altri concorrenti.  

Il personale del Unione Montana in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si astiene dal tenere comportamenti o dall'intraprendere azioni che 

procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento dell’ Unione Montana e sono consapevoli del presente Patto di 

Integrità, nonché delle sanzioni previste in caso di sua violazione  

3. CONCORRENZA  

L'operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme a tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente 

legislazione nazionale e comunitaria.  



 

 

Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari 

alla libera concorrenza o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l’impresa basa la propria offerta su un accordo illecito o su una pratica 

concordata tra imprese mediante:  

• la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione 

dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con la persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto;  

• tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata;  

• un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;  

• offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici affinché non concorrano all'appalto o ritirino la loro offerta.  

4. COLLEGAMENTI  

L'operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si 

avvale dell'esistenza di altre forme di collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto.  

5. RAPPORTI CON GLI UFFICI DELL’UNIONE MONTANA  

Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con presente appalto relativamente anche alla successiva 

esecuzione, l'operatore economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano 

o prendono decisioni per conto dell’ Unione Montana.  

Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale 

prescrizione, il dipendente comunale provvederà a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.  

Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale.  

6. TRASPARENZA  

I’ Unione Montana si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così come previsto ai sensi di legge.  

7. DOVERE DI SEGNALAZIONE  

L'operatore economico segnala alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 

l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato.  

L'operatore economico si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte dei dipendenti dell’Unione o da parte di 

chiunque possa influenzare le decisioni relative all'affidamento in oggetto. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere indirizzate direttamente al Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione, oltre che al Responsabile Unico del Procedimento. Le segnalazioni sopra effettuate non esimono l'operatore economico, 

qualora il fatto costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all'Autorità Giudiziaria.  

L'operatore economico si impegna a collaborare con l'Autorità Giudiziaria denunciando ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale.  

Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 

della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni qualvolta 

nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o 

sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p..  

La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei 

componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui 

agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,319-bis c.p.,319 ter c.p.,319 quater c.p.,320 c.p.,322 c.p.,322-bis c.p., 346-bis c.p.,353 c.p. e 353-bis c.p..  

Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l‘Autorità 

Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest'ultima di avvalersi 



 

 

della clausola risolutiva espressa di cui all'art. l456 c.c., ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa 

all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di 

all'art. 32 della Legge 114/2014.  

8. DIVIETO AI SENSI DELL'ART. 53 COMMA 16 TER DEL D.LG SLN. 165/2001  

L'operatore economico dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti che negli Ultimi tre 

anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’  Unione nei confronti del medesimo.  

9. VIOLAZIONI DEL PATTO DI INTEGRITÀ  

Nel caso di violazione delle norme riportate nel Patto di Integrità da parte dell'Operatore Economico, sia in veste di concorrente, sia di aggiudicatario, potranno 

essere applicate, fatte salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti sanzioni:  

• esclusione dalla procedura di affidamento;  

• revoca dell'aggiudicazione/risoluzione del contratto;  

• incameramento della cauzione provvisoria di validità dell'offerta e della cauzione definitiva per l'esecuzione del contratto di cui al D. Lgs n. 50/2016;  

• esclusione dal partecipare alle gare indette dal Unione Montana per tre anni;  

• nei casi previsti all'art. 7 comma 6: risoluzione di diritto del contratto (clausola risolutiva espressa ex. art. 1456 c.c. fatta salva la procedura prevista 

al comma 8 del medesimo articolo e all'art. 32 della L. 114/2014);  

• cancellazione dall'Albo Fornitori dell'Ente (per i fornitori) per tre anni;  

• segnalazione all'ANAC per le finalità previste ai sensi dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e alle competenti Autorità responsabilità per danno 

arrecato al Unione Montana nella misura del  

5% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un maggiore danno;  

• -responsabilità per danno arrecato agli altri operatori economici concorrenti della gara nella misura dell'1% del valore del contratto, sempre 

impregiudicata la prova predetta.  

Nel caso di violazione del divieto previsto all'art.8 del presente Codice i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L'operatore economico 

che ha concluso contratti o conferito gli incarichi non può contrattare con l’Unione  per i successivi tre anni e ha l'obbligo di restituzione di eventuali 

compensi percepiti in esecuzione dell'accertamento illegittimo, fatte salve l'applicazione delle ulteriori sanzioni sopraelencate.  

Ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del Patto d'integrità fra la stazione appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta 

dall'Autorità Giudiziaria del Foro di Bergamo.  

10. IMPEGNO ALL'OSSERVANZA DEL PATTO DI INTEGRITÀ E DURATA  

Con la presentazione dell'offerta l'operatore economico si impegna al rispetto del presente Patto di Integrità. In ogni contratto sottoscritto fra l’Unione e 

l'Appaltatore deve comunque essere attestata, da parte di quest'ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme del presente atto.  

  
Il Presente Patto di Integrità e le sanzioni ad esso correlate resteranno in vigore fino alla completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola 

procedura di affidamento.  

  
Data, Letto confermato e sottoscritto  

  
PER IL UNIONE MONTANA  

 

 

PER L'IMPRESA   



 

 

ALLEGATO AL PIAO 2026-2028-N. 4  
SEZIONE 3– SOTTOSEZIONE B – PIANO ORGANIZZAZIONE LA VORO AGILE  

  
 

L’Amministrazione dell’Unione Montana, vista la propria organizzazione come Ente e la posi�va esperienza di lavoro agile maturata durante il periodo COVID 

19, ha ritenuto di proseguire annualmente, salvo diverse  esigenze, con lo smart working. Gli uffici interessa� sono: Segreteria e Contabilità. 

 

Riferimento ATTO (Determinazione del Segretario Dire)ore) N. 137 DEL 03/11/2025 OGGETTO: PROROGA ADOZIONE MODALITA' DI LAVORO AGILE PER LO 

SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA ED APPROVAZIONE ACCORDI INDIVIDUALI DEI DIPENDENTI DELL'UNIONE MONTANA 

 

Di seguito si riporta la traccia di accordo individuale: 

 

 

Il/La sottoscritto/a__________________________________________dipendente,                         

C.F. ___________________________e Il sottoscritto ______________________ Dirigente/Responsabile dell’Unione Montana del Cusio e del Mottarone dichiarano di ben conoscere 

ed accettare la Disciplina per il lavoro agile nell’Unione Montana del Cusio e del Mottarone  

  

CONVENGONO 

  
Oggetto  

  

che la dipendente è ammessa a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni 

stabilite nella Disciplina sopra richiamata stabilendo altresì:  

  

- la data di avvio della prestazione di lavoro agile:____________  ;  

- la data di fine della prestazione lavoro agile ____________________ ;  

- i giorni settimanali per la prestazione in modalita’ agile : ______________________________________________________________________________________________ 

-  ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della seguente dotazione:  

dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente, conforme alle specifiche tecniche richieste:  

_Connessione Internet 

 

IN ALTERNATIVA:  

dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: cellulare, personal computer portatile e relativa strumentazione accessoria:  

PC Portatile  

  
Luogo/luoghi di lavoro  

Residenza: ____________________________________ 

  
Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente  

È individuata nelle mattine: ___________: dalle ore ___________ alle ore __________; ___________: dalle ore __________ alle ore ____________; venerdì: dalle ore __________ alle ore 

_____________.  

  
La fascia di disconnessione  

È individuata ___________: dalle ore __________; ______________: dopo le ore ___________; _____________: dalle ore ___________ oltre al sabato (secondo l’organizzazione del 

lavoro), domenica e festivi.  

  



 

 

Potere direttivo, di controllo e disciplinare  

La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento 

alla prestazione resa presso i locali aziendali.  

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti.  

Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il  

Piano della Performance od altro strumento di pianificazione delle attività adottato… , obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 

prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza 

mensile/bisettimanale sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti.  

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza 

e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento dell’Unione Montana 

del Cusio e del Mottarone. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 

all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 

disciplinare.  

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un eventuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo 

in caso di revoca disposta ai sensi del successivo p.6.  

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, 

conferma di avere preso visione.  

  
Recesso e revoca dall’Accordo  

Il presente Accordo è a tempo determinato.  

Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoratore agile e l’Amministrazione possono recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con 

un preavviso di almeno 10 giorni.   

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere 

inferiore a 90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un 

giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di Accordo a tempo determinato.  

L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Dirigente/ Responsabile del Servizio di appartenenza nel caso:  

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di 

contattabilita’;  

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale.  

  

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla 

comunicazione della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC.  

L’avvenuto  recesso  o  revoca  dell’Accordo  individuale  è  comunicato  dal  

Dirigente/Responsabile al Servizio Personale.  

  

In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/dipartimento, l’Accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  

  
Presenza in sede  

L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per esigenze di servizio rappresentate dal Dirigente/Responsabile di 

riferimento. Qualora impossibilitato al momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive.  

  
Informativa  

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, 

conferma di averne preso visione.  

  

Data _________________________ 

  
Firma del Dirigente/Responsabile del Settore          Firma del dipendente  
___F.to_ ____________________________                                                     F.to__ _________________________  

  



 

 

ALLEGATO 5 – PIAO 2026-2028 

  
SEZIONE 3- SOTTOSEZIONE C - FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2026-2028  

  
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente.  
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. La programmazione potrà essere oggetto di revisione, 
in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.  
  
Con decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, il Piano triennale dei Fabbisogni di personale è stato assorbito dal Piano integrato di attività e organizzazione – 
PIAO, documento unico di programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano 
tenute a predisporre annualmente.  

Con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018. Le linee guida (…) definiscono 
una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di 
settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell'ambito dell'autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei Piani.  

 
Per le unioni post-2008, il tetto di spesa è dato dalla somma delle spese di personale sostenute dai comuni partecipanti nel 2008, vincolo che non può essere 
superato dalla sommatoria delle spese attuali dell'unione e dei comuni stessi. Fatto salvo per il personale facenti funzioni montane, finanziato dalla Regione 
Piemonte cui fanno capo i seguenti dipendenti dell’Ente: Segretario (Art. 110 Alta professionalità, dipendente dell’Ente) , dipendente ufficio Contabilità, 
dipendente ufficio Segreteria e Geometra dell’Ufficio Tecnico. Detto personale è personale ex Comunità Montana trasferito all’Unione e svolgente funzioni 
montane delegate dalla Regione Piemonte. 
 
 
L'art. 6 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione 
delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all'articolo 1 del medesimo decreto, previa verifica degli effettivi fabbisogni – 
“2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità 
dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 
applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica 
le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  
3.In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione 
in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima 
e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione.  

Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente (…)6. Le amministrazioni pubbliche che 
non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo personale”.   
  
In ossequio all'art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l'ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel 
rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l'amministrazione:  

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che l'indicazione della spesa potenziale 
massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, 
conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;  

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente;  

- l'eventuale modifica in corso d'anno del PTFP (Piano Triennale Fabbisogni di Personale) è possibile a fronte di situazioni nuove e non prevedibili con 
adeguata motivazione;   

Rilevato, quindi che, con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per 
questo ente, che così si dettagliano:  



 

 

a) contenimento della spesa di personale;  
b) facoltà assunzionali a tempo indeterminato;  
c) procedure di stabilizzazione e progressioni verticali;  
d) Spesa di personale anno 2026.  

  
NORMATIVA E RICHIAMI REGOLAMENTARI   
   

- il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
- il D.Lgs 75 del 25/05/2017 modificativo del D.Lgs 165/2001;  
- Il D.Lgs 267/2000 “Testo unisco degli Enti Locali”;   
- Legge 56/2019 (cosiddetta Legge “concretezza”);  
- Il D.L. 34/2019 (cosiddetto Decreto Crescita);  
- Il DM 17 marzo 2020;  
- Il D.L. 80/2021, istituente il PIAO;  
- DM 132/2022, il quale reca le indicazioni fondamentali di realizzazione del Piao.  

  
Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto dei seguenti riferimenti normativi:  

- l'art. 2 del D.Lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici;  
- l'art. 4 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di 

obiettivi, programmi e direttive generali;  
- l'art. 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottino il piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'art. 91 del D.Lgs. 

267/2000 in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33, del D.Lgs. 165/2001. Nell'ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale.   

- l'art. 89 del D.Lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedano alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione 
e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e 
dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;   

PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DI  PERSONALE-  UTILIZZO  GRADUATORIE- PROCEDURE  
     
L’ente deve procedere all’assunzione di personale secondo i seguenti criteri:  

• l’art. 36, comma 1 del predetto D.Lgs. 165/2001 prevede che, per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario, le pubbliche 
amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste 
dall’art. 35 della medesima disposizione;  

• l’articolo 35, comma 4, D.Lgs 165/2001, afferma che le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna 
amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni”.  

  
In materia di graduatorie si ricorda che:  

• l’art.91 comma 4 del D.Lgs 267/2000 il quale impone che “Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre 
anni dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione 
per i posti istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso medesimo”;  

• l’art.35, comma 5-ter del D.Lgs 165/2001 il quale impone che “Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le 
amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori 
previsti da leggi regionali. Il principio della parità di condizioni per l'accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante specifiche disposizioni del 
bando, con riferimento al luogo di residenza dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all'assolvimento di servizi altrimenti non attuabili 
o almeno non attuabili con identico risultato”;  

• il combinato disposto fra l’art. 88 del medesimo D.Lgs. n.267/2000 che prevede espresso rinvio all’art 35, comma 5-ter, Testo Unico del Pubblico 
Impiego in materia di organizzazione e lavoro nelle pubbliche amministrazioni e l’intervenuta novella al D.P.R. n. 487/1994, in vigore dal 14 luglio 
2023, ove, all’art. 15, comma 7, si precisa che le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale della PA rimangono vigenti per un termine 
di due anni dalla data di approvazione;  

• Le deliberazioni della giurisprudenza contabile (CDC Sardegna 85/2020);  
• Il D.L. 25/2025 stabilisce che la durata delle graduatorie dei concorsi degli enti locali torna ad essere fissata, come nelle previsioni dettate dal D.Lgs. 

n. 267/2000, in tre anni dalla data di approvazione.   



 

 

  
Evidenziato quanto sopra, le graduatorie dell’ente hanno una validità delle stesse per massimo 3 anni, come da ultime indicazioni legislative.  
  
In merito alla possibilità di utilizzo di graduatorie, giova rammentare che:  

• Il comma 361 della Legge 145/2018, in seguito modificato dal D.L. 4/2019, dispone che “Fermo quanto previsto dall'articolo 35, comma 5-ter, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto legislativo sono utilizzate esclusivamente per la copertura dei posti messi a concorso nonché di 
quelli che si rendono disponibili, entro i limiti di efficacia temporale delle graduatorie medesime, fermo restando il numero dei posti banditi e nel 
rispetto dell'ordine di merito, in conseguenza della mancata costituzione o dell'avvenuta estinzione del rapporto di lavoro con i candidati dichiarati 
vincitori”;  

• il Decreto legge 22/06/2023, n. 75 ha stabilito all’art. 28 ter che all'articolo 35, comma 5-ter, il quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti 
del d.lgs 165/2001: «Nei concorsi pubblici, (…) sono considerati idonei i candidati collocati nella graduatoria finale dopo l'ultimo candidato vincitore, 
in numero non superiore al 20 per cento dei posti messi a concorso. In caso di rinuncia all'assunzione, di mancato superamento del periodo di prova 
o di dimissioni del dipendente intervenute entro sei mesi dall'assunzione, l'amministrazione può procedere allo scorrimento della graduatoria degli 
idonei non vincitori entro il limite di cui al quarto periodo. La disposizione del quarto periodo non si applica alle procedure concorsuali bandite 
dalle regioni, dalle province, dagli enti locali o da enti o agenzie da questi controllati o partecipati che prevedano un numero di posti messi a 
concorso non superiore a venti unità e per i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e per l'effettuazione di assunzioni a tempo 
determinato”;  

   
I vincitori deli concorsi banditi sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore ai cinque anni, ai sensi del comma 5 
septies aggiunto dal D.L 4/2019 al D.L. 90/2014;  
   
E’ opportuno infine rammentare che ai sensi del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, e del DM 
del 12 gennaio 2023 del Dipartimento della funzione Pubblica, il quale disciplina il ricorso al Portale unico del reclutamento 1 (di seguito “Portale”), 
disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it, per le assunzioni a tempo determinato e a tempo indeterminato, gli enti locali sono tenuti ad avvalersi del portale 
per l’indizione delle proprie procedure assunzionali;  
  
In sintesi pertanto l’ente:  

- Non è tenuto ad espletare la mobilità volontaria prima delle procedure concorsuali, ai sensi del D.L. 25/2025 che modifica l’art. 30 comma 2/bis del 
D.Lgs 165/2001, escludendo gli Enti Locali con meno di 50 dipendenti dall’obbligo di riserva del 15% di posti alle assunzioni destinate alla mobilità 
volontaria;  

- Può ritenere valide le proprie graduatorie per un massimo di tre anni;  
- In caso di concorsi con posti a bando inferiori alle 20 unità, non dovrà considerare idonei solo il 20% dei collocati utilmente in graduatoria.  
- Si evidenzia che attualmente non vi sono presenti graduatorie per concorsi banditi dall’Unione Montana. 
- Al momento non si ravvisa la necessità di assumere nuovo personale; 
- L’Ente non si trova a dover affrontare situazioni di esubero 

 

COSTITUZIONE E UTILIZZO SPAZI ASSUNZIONALI- VINCOLI DI SPESA  
   
Il D.L. 34/2019- Decreto Crescita stabilisce che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate 
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Statocittà ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 
soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e le predette entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al valore 
soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia 
applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”  
   
In seguito è stato emanato in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019 il DM del 17 marzo il quale individua i valori soglia, differenziati per fascia 
demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché' ad 



 

 

individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti 
valori soglia;  
   
  
APPURATO CHE   

• per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

• per entrate correnti si intendono la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.  

• L’Unione Montana rappresenta un caso specifico e si deve tenere conto della tipologia di personale da assumere. Distinzione va infatti fatta tra 
personale assunto per la gestione di funzioni comunali e personale svolgente funzioni montane trasferite dalla Regione. 

   
   
La circolare del 13 maggio 2020 stabilisce infine che ai fini dei conteggi per la spesa di personale valgono gli “impegni di competenza riguardanti la spesa 
complessiva del personale da considerare, sono quelli relativi alle voci riportati nel macroaggregato BDAP: U.1.01.00.00.000, nonché' i codici spesa 
U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999”.  
  

    
PARTE A) CONTENIMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE  

  
PRINCIPI DI RIDUZIONE DELLA SPESA  
   

Art. 1, comma  
557, 557-bis e 557-
quater, della legge 
27 dicembre  
2006, n. 296  

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione 
delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento:  

a) lettera abrogata;  

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, 
anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  

Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione (2011-2013).  

  
  
L’art. 91, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 recita testualmente: “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68, 
finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”;  
L’art. 91, comma 2 del già citato D.Lgs. 267/2000 ribadisce l’obbligo per gli enti locali di programmare le proprie politiche di assunzione adeguandosi ai 
principi di riduzione complessiva della spesa di personale. L'art. 89, comma 5 del medesimo decreto recita testualmente: “Gli enti locali, nel rispetto dei 
principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del 
personale nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 



 

 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e 
strutturalmente deficitari”;  
L’art. 1, comma 557 della L. 296/2006 prevede che gli enti sottoposti al Patto di stabilità interno devono assicurare la riduzione delle spese di personale, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratiche-amministrative. Il 
comma 557-bis del medesimo articolo stabilisce che: “costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti 
a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all’ente”;  
L’art.9 comma 28 del d.l. n.78/2010 prevede che “Le amministrazioni dello stato (…) possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. (…) 
Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui 
ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009”:   
  
L'art. 33 del D.Lgs.165/2001 dispone in particolare: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo 
e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione 
pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente 
articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”.  

VERIFICA PARAMETRI PRELIMINARI   
   
L’ Unione Montana, Ente subentrato alla Comunità Montana ha ridotto drasticamente il personale passando da 15 Unità del 2010 alle attuali 5 Unità oltre ad 
un dipendete comandato nei comuni per Edilizia privata. 

   
I’  Unione Montana:  

• non versa né in condizioni di deficit strutturale né in stato di dissesto finanziario e che pertanto può legittimamente definirsi "ente finanziariamente 
sano";  

• è in linea con gli obblighi sanciti dalla L. 68/1999, essendo ente sotto i 15 dipendenti;  
• ha rispettato l’indicatore di tempestività dei pagamenti ( -4.81gg) per l'anno 2025;  
• rispetta gli obblighi di invio alla BDAP dei documenti contabili;   
• ha approvato il bilancio di previsione 2026/2028, il rendiconto di gestione 2024 

 
ECCESSO DI PERSONALE O SOVRANNUMERO  

  
   
EFFETTUATA una ricognizione sulla dotazione organica e sulle unità in servizio e dato atto che, alla data odierna, non si rilevano situazioni di soprannumero 
o eccedenze di personale;  
  

FABBISOGNO DI PERSONALE  

Anno 2026  

Nel corso dell'anno 2026 si prevedono le sotto riportate sostituzioni di personale dipendente:  

• Non si prevedono assunzioni. 

Anno 2027  

• Non si prevedono assunzioni.  

Anno 2028  

• Non si prevedono assunzioni.  

  
 



 

 

LAVORO FLESSIBILE  

Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni 
coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: “articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276.” È inserito il seguente periodo: “Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo 
di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente”;  

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, 
comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 
periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 
1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo 
periodo dello stesso comma 28.”;  

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, 
comma 4-bis, del D.L. 90/2014, si ritiene di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.  
La deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie,  ha affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto 
dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo 
di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario 
orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La 
minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove 
assunzioni”;  

Pertanto, le spese per il personale utilizzato “a scavalco d’eccedenza”, cioè oltre i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, ai sensi dell’art. 1, comma 
557, legge n. 311/2004, rientrano nel computo ai fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall’art. 9, comma 28, d.l. 78/2010, convertito in legge 
122/2010 oltre che nell’aggregato “spesa di personale”, rilevante ai fini dell’art. 1, comma 557, legge 296/2006.  

Il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa 
necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali.  

Il D.L. n. 113 del 24/06/2016, art. 16, comma 1 quater che recita:” all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo l’ottavo periodo è inserito il seguente: “Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente 
comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267”  

I contratti di tipo flessibile ammessi vengono ora inclusi solamente i seguenti:    

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;   
b) i contratti di formazione e lavoro;   
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, 

n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga;   
  

Si ritiene infine di stabilire di NON procedere all’assunzioni di personale con forme di contratto flessibili se non per eventuali sostituzioni temporanee di 
personale.  
   
   

    
PARTE B) FACOLTÀ ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO   
 

B1. NORMATIVA  

L 'art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
come modificato dal comma 853, art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 
2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito 
riportato:  



 

 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano 
al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la 
predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 
rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle 'unioni dei comuni' ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 
indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando 
presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I 
predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore 
al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;  

Il  Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;  

Le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020.  

  

  
B2. VERIFICA SITUAZIONE DELL'ENTE  

L’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all'art. 1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l'obbligo di 
riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti.  

Per l’ Unione Montana rimane l’obbligo di rispettare l tetto di spesa è dato dalla somma delle spese di personale sostenute dai comuni partecipanti nel 2008, 
vincolo che non può essere superato dalla sommatoria delle spese attuali dell'unione e dei comuni stessi, fatto salvo il personale ex Comunità Montana 
finanziato dalla Regione Piemonte 

 

Il prospetto della dotazione organica per il triennio 2026/2028 evidenzia che non vi è necessità di assumere.   

I. 
L'art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di 
riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione.  

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che:  

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;   

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.  



 

 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell'art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce 
indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti;  

L'art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi in fasce 
demografiche, questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera b, avendo al 31/12/2025 n. 1965 abitanti.  

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:  

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti  
- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2025 - i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.  
  

FASCIA  
demografica  

POPOLAZIONE  Valori soglia   
Tabella 1   

DM 17 marzo 2020  

Valori calmierati   
Tabella 2   

DM 17 marzo 2020  

Valori soglia  
Tabella 3   

DM 17 marzo 2020  

a  0-999  29,50%  35,00%  33,50%  

b  1000-1999  28,60%  35,00%  32,60%  

c  2000-2999  27,60%  30,00%  31,60%  

  
 

Si tenga conto che i sopra indicati parametri sono applicabili esclusivamente al personale comunale svolgente funzioni comunali che con la funzione viene 
trasferito all’Unione. 

Al momento l’Unione dispone di solo personale finanziato dalla Regione (Personale ex Comunità Montana legato alle funzioni regionali trasferite) 

 

L’Unione  può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del 
DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza ma solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall'art. 5 
del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del rispetto dell'aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell'art. 1, comma 
557 della l. 296/2006.  Detto parametro vale per il personale legato alle funzioni comunali. 

     



 

 

PARTE C) PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE E PROGRESSION I VERTICALI   

Ai  sensi dell'art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni”, nell’ Unione Montana non è presente personale 
in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2 dell'art. 20. del D.Lgs. 75/2017, non si prevedono pertanto procedure di stabilizzazione.  

Sulla base della programmazione di cui sopra, nell’ Unione Montana, al momento non sono previste procedure selettive per la progressione tra aree.  

     



 

 

PARTE D) SPESA DI PERSONALE  
   

l tetto di spesa è dato dalla somma delle spese di personale sostenute dai comuni partecipanti nel 2008, vincolo che non può essere superato dalla sommatoria 
delle spese attuali dell'unione e dei comuni stessi. La spesa di personale della Comunità Montana ora sostituita dall’Unione montana era nel 2008 di € 631.466 
 
 
 La spesa a)uale di personale (Anno 2025) ammonta ad € 315.000,00 

 
 

CONCLUSIONI  

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell'ente, trova copertura 
finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2026/2028.  

In merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all'art. 33 del d.lgs.165/2001, il Unione Montana non ha situazioni di soprannumero 
né sono state rilevate eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, tenuto conto che le risorse umane attualmente 
impiegate risultano indispensabili per assicurare il mantenimento degli standard attuali e che i processi di riorganizzazione ed ottimizzazione già attuati (anche 
a fronte di una costante ed imposta riduzione del personale) hanno definito percorsi e sistemi improntati alla massima economicità.  

Si dà atto inoltre che:  

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della L. 296/2006, risulta contenuta con riferimento alla spesa del 
2008 (Limite per le Unioni)  come disposto dall'art. 1, comma 557-quater della L. 296/2006, introdotto dall'art. 3 del D.L. 90/2014, come si evince 
dagli allegati al bilancio di previsione 2025/2027   

- l'ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell'art.33, comma 2, del D.Lgs.165/2001, con la presente deliberazione;  
- l'ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione;  
- l'ente alla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, comma 9, lett.c), del D.L 26/04/2014, n. 66 convertito nella 

legge 23/06/2014, n. 89 di integrazione dell'art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185;   
- l'ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali 

sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale.  

 


